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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Lavanderie, da sempre
a fianco dei teatri

Così a Broadway
ne premiano una

Dire Tony a un teatrante equivale a far balenare 
la parola Oscar a chi vive di cinema. Dal 1947 si 
chiamano infatti così, Tony, in memoria dell’attrice 
e produttrice americana Antoinette Perry, per gli 
amici Tony, i premi che ogni anno l’associazione dei 
teatri di Broadway assegna ai migliori spettacoli e 
interpreti transitati per i palcoscenici degli Stati Uniti 
durante la stagione appena finita.
Prima o poi, si dicevano molti addetti ai lavori, il Tony 
riservato alle eccellenze che lavorano per il teatro 
dovrà essere assegnato alla Ernest Winzer, lavanderia 
di New York avviata nel 1908 al numero 1828 di Cedar 
Avenue, quartiere del Bronx, e attualmente gestita 
dai coniugi Bruce e Sarah Barish, con una ventina di 
operatori alle proprie dipendenze. Da sempre questo 
lavaggio a secco è molto più di una “laundry”, per i 
teatranti della Grande Mela, bensì una benemerita 
istituzione, preziosa quanto i pompieri del servizio 
anti-incendio per la sua inesauribile attitudine non 
solo a pulire ma, all’occorrenza, anche a riparare, 
sistemare e resuscitare abiti da scena in meno di quel 
lampo che trascorre fra una replica e l’altra di uno 
spettacolo.   
Quest’anno è stata la volta buona. Così, nella lista dei 
vincitori, accanto ai nomi della monumentale Glenda 
Jackson, insignita come protagonista di “Three Tall 
Women” di Edward Albee, allo spiritico Andrew 
Garfield di “Angels in America”, e al pluripremiato 
musical “The Band’s Visit”, fra le ditte in servizio 
permanente a Broadway compare la Ernest Winzer, 
che il titolare fondatore cedette negli anni ’50 al 
nonno di Bruce Barish.
Il Tony che d’ora in poi risplenderà in tutte le insegne 
della lavanderia, non è dovuto solo ai contratti 
perfettamente onorati per lavare e stirare centinaia 
di abiti d’epoca usati per spettacoli come “Hamilton”, 
musical ispirato alla vita di uno dei padri fondatori 
degli Stati Uniti. C’è dietro molto di più, e lo chiarisce 
in modo esauriente Paul Libin, produttore che fa 
parte della giuria. “I lavandai, cosi come le maschere 
– spiega Libin - vengono percepiti da chi vive di 
teatro come dei supereroi, in grado di risolvere 
qualsiasi problema”.
“Nel caso di emergenze, normalmente in America si 
chiama il 911 – continua Libin. -. Lo stesso succede 
a teatro quando un costume viene sporcato o gli 
succede qualche incidente; in quel caso si chiama 
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sempre la lavanderia Winzer. Da lì vengono a 
prenderselo e lo riportano indietro come nuovo nel 
giro di poche ore. Nella norma sono costumi usati 
in scena in modo massiccio, spesso spediti a lavare 
bagnati di sudore e sporchi di trucco. Winzer li ritira 
e li riporta pulitissimi, perfetti, come nuovi, pronti 
per il prossimo show”.
Premio ben dato, ma anche, a suo modo, 
rappresentativo di legami che da sempre 
intercorrono fra il mondo dello spettacolo e quello 
delle lavanderie. Che a volte, quando cessano la 
propria attività, si trasformano in luoghi teatrali 
anche straordinari, come la Lavanderia a Vapore di 
Collegno, fuori Torino, adibita a palcoscenico per 
eventi di danza da tutto esaurito, o l’ex lavanderia 
del manicomio di Roma, divenuta tempio della 
“resistenza” per chi fa teatro sempre e, quando è il 
caso, “contro”. D’altra parte, quando nei primi anni 
’50, quel gran genio di Luchino Visconti, regista che 
ha fatto la storia del cinema italiano con film come 
“Il gattopardo”, vuole attualizzare “La locandiera” 
del Goldoni, classico del teatro settecentesco, non 
si limita ad affidare la parte della protagonista a 
un’esile e non-formosa Rina Morelli. Fa di più, 
ambientando una delle scene madri dello spettacolo 
nella lavanderia dove, all’improvviso, esplode la luce 
bianchissima della biancheria stesa ad asciugare. 
Perché, in fondo, certo teatro “centrifuga” la realtà.

Laundries and theatres 
side by side since forever 

Broadway awards a 
laundry

Saying Tony to a theatre lover is like saying Oscar 
to a cinema lover. Since 1947, the American theatre 
awards have carried the name Tony in memory of 
an American actress and producer Antoinette Perry. 
Friends called her Tony. Tony awards are assigned 
every year by Broadway theatre association to best 
plays and actors in the USA at the end of the theatre 
season. 
It was believed that, sooner or later, the Tony for 
Excellence in the Theatre would have to be awarded 
to Ernest Winzer Cleaners. The laundry was opened 
in 1908 in New York, 1828 Cedar Avenue, Bronx. It 
is currently owned by Bruce and Sarah Barish. The 
business was founded by Ernest Winzer, who sold it to 

the grandfather of Bruce Barish in the ’50s. Sarah and 
Bruce hire about twenty employees. 
This dry-cleaning shop has always been a little 
more than just a “laundry” for the theatres of New 
York. This trustworthy and precious institution can 
actually be compared to a fire brigade that one can 
always rely on. Winzer Cleaners do not only clean 
costumes used in theaters but they repair them and 
tailor them if need be. Then they bring them back 
ready for the next play or scene. 
This year is the right year. The business had been 
nominated among other businesses servicing 
Broadway shows. The list of winners, including 
Glenda Jackson, awarded as the main character 
in “Three Tall Women” by Edward Albee, Andrew 
Garfield in “Angels in America” and the multi-
awarded musical “The Band’s Visit”, sees Ernest 
Winzer Cleaners name on it, too. 
The Tony Award, that will from now on be proudly 
exposed at the laundry, has not been obtained only 
due to the fulfilled contracts on washing and ironing 
hundreds of theatre costumes for plays like “Hamilton”, 
a musical inspired by the life of one of the American 
Founding Fathers. There is much more to it. Paul 
Libin, a producer making part of the jury explains. 
“The cleaners, the ushers…they are as much a part of 
our world as the superstars we are lucky to work with”.
“When you have an emergency, you dial 911”, 
Libin says. “It is the same with Winzer Cleaners. 
Something happens, something spills – they come and 
get it and get it back. They deal with clothes that were 
rode hard and put away wet, and return them in 
incredible shape”.
A well-deserved award that somehow reflects the 
bonds that have always characterized the world of 
show business and laundries. The latter ones, can 
occasionally transform into extraordinary small 
theatres after they close the activity down. This 
happened in case of the Lavanderia a Vapore laundry 
based in Collegno, near Turin. A theatre stage has 
been set in there and now it is used for dancing 
events, a sold out every time. Another example could 
be a laundry in Rome. It used to make part of a 
mental institution but now, it has become a temple 
of “resistance” for some theatre groups, also when it 
comes down to be “against”. On the other hand, we 
cannot forget about the ingenious Luchino Visconti, 
a film director who contributed to the Italian movie 
history in the early ‘50s with his “Il gattopardo”. When 
he started working on the “La locandiera” by Goldoni, 
a classic play of the Eighteenth Century theatre, he 
would not just stop at assigning the part to the minute 
Rina Morelli. He set one of the main scenes in a 
laundry where, at some point, there is an explosion of 
extremely bright light of the hanging drying linen. 
As actually, some theatres “spin” the reality. 
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È significativo che la Battistella B.G. di Rossano Veneto, 
provincia di Vicenza, prepari per l’imminente EXPOdeter-
go International, nel prossimo ottobre a Milano, una linea 
quanto mai dettagliata di tavoli aspiranti, vaporizzanti e 
soffianti. Sono tutti regolabili in altezza tramite pistoncino, 
e accomunati da due assi nella manica: l’uso del touch 
screen e il risparmio energetico del 20% rispetto agli stan-
dard usuali.
È una scelta strategica che rimanda a vari elementi:
• l’anno di lavoro impiegato per conseguire, una speri-
mentazione dopo l’altra, risultati del genere;
• la consapevolezza di rivolgersi a un mercato globa-
le nel quale il tavolo costituisce uno degli irrinunciabili 

Battistella B.G., based in Rossano Veneto, near Vicen-
za, is preparing a significant and detailed line of pro-
ducts to exhibit in Milan during EXPOdetergo Interna-
tional scheduled for October 2018. The line includes 
vacuuming, steaming and blowing ironing tables. Their 
height is adjustable through a soft spring. All the iro-
ning tables by Battistella B.G. have two strong points 
in common: the use of a touch screen and 20% energy 
saving if compared to standard tables. 
It is a strategic choice that leads us to considering the 
following elements:
• one experiment after another, it takes one year of 
work to obtain such results;

COVER
STORY

di • by
Stefano Ferrio

Stiro “Battistella”, il successo
è una questione di Dna

Ironing by “Battistella”
The success is a question of DNA
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Dai primi “ferri”, assemblati dal 
signor Guerrino nel garage di casa, 
all’attuale, duttile e tecnologica linea 
Eos, il know-how familiare, ereditato 
dal figlio Daniele, non ha mai smesso 
di sviluppare modelli e soluzioni che 
si rivelano ideali per imprese medio-
piccole della manutenzione del tessile. 
Vedi le richieste continue per Circe, 
manichino che abbina tecnologia 
d’eccellenza a risparmio di spazio, 
dovuto al suo volume compatto. Per 
l’azienda di Rossano Veneto crescere 
significa abbinare una produzione 
industriale a una sapienza artigianale 
nel soddisfare qualsiasi esigenza dei 
clienti: dallo stiro dei giubbotti dei 
motociclisti a quello delle camicie 
“vintage”

From the first “irons” assembled by 
Mr. Guerrino in his garage to the 
current, flexible and technological line 
called Eos. Daniele, Guerrino’s son, 
who has inherited the family know-
how, has never stopped developing the 
models and solutions that turn out to 
be ideal for medium-small textile care 
businesses. The continuous requests 
for Circe, an ironing machine that 
combines excellent technology with 
space saving thanks to its compact 
design, prove it. This business from 
Rossano Veneto, sees growing as 
a combination of the industrial 
production with the artisan knowledge 
in satisfying every demand of the 
clients: from the ironing of jackets to 
“vintage” style shirts ironing

elementi-base dello stiro;
• la dotazione di un sistema touch screen oggi di uni-
versale importanza;
• la necessità di competere al massimo livello in un 
settore sempre più sensibile al fattore “sostenibilità”, di 
cui il risparmio energetico è un asse portante.
Tutto ciò inquadra perfettamente l’attuale posizio-
namento di Battistella B.G. nel contesto di uno stiro 
Made in Italy dove questo brand di più recente gene-
razione ha trovato il suo ruolo riconosciuto accanto a 
marchi storici di indiscussa eccellenza. È un traguardo 
tagliato grazie a coraggio e realismo, qualità espresse 
pienamente da quello che è in ordine di tempo l’ultimo 

• the awareness of addressing the global market whe-
re an ironing table constitutes a basic and indispensa-
ble element of ironing;
• the machines are equipped with a touch screen sy-
stem, which is universally important today;
• the necessity to compete at the highest quality le-
vels in a sector that is more and more sensitive to the 
“sustainability” factor, and where energy saving is fun-
damental.
All this defines the current position of Battistella B.G. 
in the context of Made in Italy ironing businesses. The 
brand, successfully and fully established on the mar-
ket over the last 20 years, is today renowned among 
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cavallo di battaglia della Battistella B.G., Circe, mani-
chino stira-camicie la cui struttura compatta consente 
a chi lo acquista di ottimizzare lo spazio dove utilizzar-
lo, fattore decisivo per migliaia di imprese medio-pic-
cole della manutenzione del tessile. Le stesse imprese 
che hanno imparato a servirsi della qualità garantita dai 
modelli precedenti, a loro volta battezzati con nomi mi-
tologici: Zeus, Pegaso, Venus. 
“La nostra è una posizione che abbiamo costruito, un 
mattone alla volta, caratterizzando la produzione e bat-
tendo tutti i mercati” racconta il titolare Daniele Battistel-
la, comprensibilmente soddisfatto di mostrarci come si 
è appena riconfigurato il magazzino dell’azienda, dove 
gli articoli di un catalogo sempre più ricco e differenzia-
to ora si dividono fra circa 800 pallet, immediatamente the excellent, historical brands of the sector. Such an 

achievement has been reached thanks to the courage 
and realistic approach that translate to the latest excel-
lent product by Battistella B.G.: Circe, a shirt finisher. 
Its compact design allows to optimize space which is 
a decisive factor for thousands of small-medium textile 
care businesses. The same businesses that have lear-
ned to rely on the previous, high-quality models named 
after mythological figures: Zeus, Pegasus, Venus. 
“We have worked on achieving our current position. 
Brick after brick, we developed the production and 
spread over the foreign markets” says the owner, Da-
niele Battistella, visibly proud while showing us the new 
setting of the warehouse. The rich range of articles is 
now divided into about 800 pallets that are immedia-
tely identifiable and reachable by forklifts, which de-
monstrates the growing importance of logistics within 
an organization that needs to respond fast to specific 
and constant orders coming from all over the world. 
It is worth underlining that the warehouse, apart from 
the latest “new entries”, contains all the “ironing know-
ledge” reflected through: presses, toppers, steam ge-
nerators, packing machines, sanitizing cabinets and 
various types of accessories and materials.          
Actually, the machines designed here do not exclude 
any type of ironing. Including the jackets of high-powe-
red motorcycle riders, the “windstoppers”, tight and 
“immune” to tearing. When it comes down to washing 
them, the ironing much depends on the shape of the 
garment and the fabrics it is made of. ”We needed to 
adjust the tool, change it in the right way, as if it was 

identificabili e raggiungibili dai “muletti”. A dimostrazione 
del peso crescente della logistica in un’organizzazione 
del lavoro in cui rispondere, nel tempo più celere possi-
bile, a ordini continui e specifici, in arrivo da ogni angolo 
del pianeta. Con l’avvertenza di sottolineare che, oltre ai 
prodotti “ultimo grido”, in questo magazzino si rinviene 
tutto lo “scibile dello stiro”: presse, topper, generatori 
di vapore, imbustatrici, cabine igienizzanti, accessori di 
ogni foggia e materiale.
Qui, d’altra parte, si realizzano macchine da stiro che 
non lasciano fuori nulla e nessuno. Compresi quelli 
che, in sella alle loro moto mille e passa di cilindrata, 
sfidano la tramontana bardandosi con giubbotti “win-
dstopper” fatti per restare aderenti al corpo, “immuni” 
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a racing car on a track – explains Daniele Battistella. – 
In case of that client, the ironing was challenging due 
to the leather decorations inserted on jackets like this. 
We quickly understood that it was the right mission 
for Pegaso, our finisher equipped with a-10-litre boiler. 
Once the necessary change was made, one of the ten 
programs on the electronic panel was applied to finish 
the garment. The client was very satisfied by the final 
result. They can now produce and iron as many “win-
dstopper” jackets as they want”.
Having a look at Battistella B.G.’s machines inside their 
factory, we can see there are no functional problems 
that the business cannot approach using their know-
how and creativity. The universal skill acquired by this 
business does not stop with the requests coming from 
motorcycle riders. The focus also goes to the elegant 
vintage shirts ironing. “Our Portuguese client – says Da-
niele Battistella – contacted us recently saying that he 
wanted to launch a line of shirts that needed to have 
that worn out, antique look when exposed in the shop 
windows. Therefore, it was necessary to iron them still 
wet, and fast, too, at a pace of a thousand pieces a day. 
To obtain such result, we worked on the heat modification 
within a work cycle so that the machines are heated just 
enough for the ironing of wet shirts within the given timing”. 

a ogni tipo di strappo. Quando sarà la volta di lavarli, lo 
stiro diventerà operazione condizionata dalla foggia dei 
capi, e dai materiali con cui vengono realizzati. ”Oc-
corre adattare il mezzo, apportarvi la modifica giusta, 
come si trattasse di un’auto da corsa da impegnare 
su un determinato percorso – spiega Daniele Battistel-
la. – Nel caso di questo cliente, il problema era uno 
stiro reso difficile dagli inserti in pelle applicati ai giub-
botti. Abbiamo capito presto che era la mission giusta 
per Pegaso, il nostro manichino dotato di caldaia da 
dieci litri. Una volta apportata la variazione necessa-
ria, operando su uno dei dieci programmi della scheda 
elettronica, il cliente è stato soddisfatto nel modo più 
indicato, e adesso può produrre e stirare giubbotti win-
dstopper finché gli piace”.

Basta un giro fra le macchine a cui si lavora dentro la 
fabbrica, e si capisce come in realtà non esistano pro-
blemi funzionali in grado di reggere al know-how e alla 
creatività della Battistella B.G.. L’universalità acquisi-
ta dall’azienda non comprende solo i motociclisti che 
hanno sempre conti aperti con il vento. C’è attenzione 
anche per chi cerca l’eleganza di una camicia dall’aria 
vintage. “Un nostro cliente portoghese – racconta a 
tale proposito Daniele Battistella – ci contatta di recente 
perché intenzionato a lanciare una linea di camicie che, 
per fare colpo nelle vetrine, hanno bisogno di presen-
tarsi con un’aria un po’ antica, vissuta. Bisogna quindi 
stirarle ancora umide, ma con una rapidità tale da pro-
durne mille al giorno. Per ottenere questo risultato, ci 
siamo messi a operare sul calore, modificando il ciclo di 
lavorazione delle macchine, in modo che, surriscaldate 
quanto basta, stirino i capi umidi nei tempi previsti”. 
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È un risultato frutto di due viaggi in terra portoghese, 
effettuati per coltivare in modo ottimale la relazione con 
il cliente. Che, come tutti i clienti della Battistella B.G., ha 
bisogno sì di una struttura industriale, in grado di garan-
tire produzioni in serie, tecnologicamente avanzate, ma 
richiede nello stesso tempo un approccio artigianale alle 
sue specifiche problematiche. “Perché il mercato oggi 
è terribilmente dinamico – spiega in proposito Daniele 
Battistella – e di conseguenza la competition si gioca su 
continue, magari minime, ma decisive variazioni, grazie 
a cui diventare più incisivi e performanti. A seconda delle 
richieste, noi della Battistella B.G.  possiamo lavorare, 
con creatività artigianale, su qualsiasi elemento tecnolo-
gico in grado di fare la differenza”.
Approccio “Tailor Made”, fatto su misura, che rispec-
chia tutta la storia della Battistella B.G., azienda la cui 
storia ultra-quarantennale è anche quella di una fami-
glia. Questione di Dna, viene da dire, di un know-how 
che si trasmette di generazione in generazione, come 
oggi ricordato dai ferri da stiro di ultima produzione, gli 
“Eos”, da un anno a questa parte in via di inserimen-
to in tutte le macchine del catalogo, apprezzatissimi 
anche per la gamma completa in cui sono disponibili, 

All this is a result of two trips to Portugal to keep and 
develop the business contact with a client. All Battistel-
la B.G.’s clients actually need to rely on an industrial 
structure able to guarantee technologically advanced 
series production combined with an artisan approach 
to specific problems. “Today, the market is extremely 
dynamic – explains Daniele Battistella. – Consequen-
tly, the competition is based on constant, sometimes 
very small but decisive variations thanks to which the 
machines become more incisive and performing. De-
pending on the requests, our artisan creativity allows 
us to work on any technological element that makes 
the difference”.
The “Tailor Made” approach reflects the entire history 
of Battistella B.G.. More than 40 years of company hi-
story becomes a family history. It is a question of the 
DNA, we could say. It is the know-how passed on ge-
nerations just like the latest irons called “Eos” prove. 
Since last year, every machine listed in the catalogue 
have been equipped with one. The irons are extremely 
appreciated by clients because of the vast range of 
models to choose from according to the needs: large 
plate, small “dry” plate or electronic models.
That same DNA is clearly visible inside the company 
showroom where Guerrino’s first irons are exposed. 
Back then, working in the garage of his house, supported 
by his wife Amabile, Battistella patented the irons he de-
signed, and today, his son Daniele can count on the daily 
presence of his wife Angela in the company, too. 
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Battistella B. G. Srl 
Via Bessica 219 
I 36028 Rossano Veneto (VI), ITALY 
Tel. +39 0424 - 549.027  Fax +39 0424 549.007 
info@battistellag.it  www.battistellag.it

a seconda delle esigenze del cliente: piastra grande, 
piastra piccola “a secco”, versione elettronica.
È lo stesso Dna che, visitando lo showroom aziendale, 
balza agli occhi nei ferri da stiro da cui tutto incominciò, 
quando Guerrino Battistella iniziò a brevettarne di propri, 
dentro il garage di casa, sostenuto dalla moglie Amabi-
le, come oggi suo figlio Daniele può quotidianamente 
contare sulla presenza in azienda della moglie Angela. 
Dei loro tre figli, Michele è già in azienda ad affiancare 
i genitori, mentre per il momento il diciannovenne Sa-
muele fa notizia come giovane campione di ciclismo e 
il più piccolo, Stefano, si accinge ad affrontare la se-
conda elementare.
Chi oggi cerca tracce di un Nordest che ancora fa luce 
sul futuro, con la sua intraprendenza e la sua fantasia, 
a casa Battistella B.G. ne trova finché vuole. •

Their oldest son Michele works with them while the 
second born, Samuele, 19 years old, has become a 
cycling champion. Their youngest son Stefano goes to 
Elementary school, second grade. 
Who looks for the signs of imagination and entrepre-
neurial approach projected towards the future, so typi-
cal for the north-east of Italy, can find plenty of them at 
Battistella B.G.•
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Spazi quasi esauriti, espositori in 
continuo aumento. Dal 19 al 22 
ottobre sono attesi a Fiera Milano 
visitatori interessati innanzitutto alla 
manutenzione del tessile, ma anche 
a temi oggi portanti come industria 
4.0, risparmio energetico, sostenibilità 
ambientale, sistemi gestionali. Con 
aspettative comprensibilmente elevate 
per i risultati di due ricerche svolte 
dal Cerved su lavanderie industriali e 
artigiane nel XXI secolo  

Exhibition space almost sold out and the 
number of exhibitors is growing steadily. 
From 19 to 22 October, the visitors 
expected to show up at Fiera Milano are 
likely to express their interest not only 
in textile care but also in other relevant 
topics today, such as industry 4.0, energy 
saving, environmental sustainability and 
management systems. The expectations are 
becoming even higher due to the results of 
the research that will be presented during 
the show by Cerved institute on dry-cleaning 
and industrial laundries of XXI century 

EVENTI
EVENTS

EXPOdetergo 
International,

evento globale che 
richiama un pubblico

sempre più grande

EXPOdetergo 
International,
a global event

that beckons bigger 
and bigger audience 
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EXPOdetergo International 2018, from 19 to 22 October 
at Fiera Milano in Rho: an identikit of a global exhibition.
It is not only a question of an impressive, blazing faca-
de, but it is its content, in the first place. 
The facade alone would be enough to get the unique-
ness of the event. The figures confirm this three mon-
ths before it starts: 16,500 sq. m. sold – total sq. m. 
available: 17,000 sq. m. – to 240 exhibitors from all 
around the world. 
The figures predict a total sold out. Twenty thousand 
visitors are expected to be present at the show. They 

EXPOdetergo International 2018, dal 19 al 22 ottobre 
in Fiera Milano a Rho: identikit di una fiera globale.
Non è solo questione di un’imponente, sfolgorante 
facciata, ma anche, e soprattutto, di sostanza.
Peraltro, questa facciata basta da sola per coglie-
re l’unicità dell’evento. Così già dicono, a tre mesi 
dall’inaugurazione, i numeri della fiera leader mon-
diale della manutenzione del tessile, ovvero oltre 
16mila500 metri quadrati acquistati - sui 17mila di-
sponibili- da 240 espositori diretti e indiretti, in arrivo 
da ogni angolo del pianeta.

will likely include not only sector operators, e.g. busi-
ness owners, managers, industrial laundries staff, dry-
cleaning shops and commercial laundry chains but 
also, just as we have underlined it in Detergo magazine 
for some time now, other textile care sector figures. 
Textile care sector is being constantly enriched by new 
contacts, synergy and trends concerning other sectors 
such as hospitality, health care, nursing homes, elec-
tronics, 4.0 information technology, distribution chains, 
environmental protection and energy.
All this results from laundry models that have become 
more and more multifaceted, complex and economi-
cally driving. As a matter of fact, just having a “glan-

A fine giugno sono dati concreti che già prefigurano 
il tutto esaurito nei quattro giorni di esposizione, la-
sciando immaginare come, fra i ventimila visitatori 
previsti, faranno la loro comparsa non solo gli addetti 
ai lavori, ovvero titolari, manager e operatori di lavan-
derie industriali, catene commerciali e lavanderie a 
secco. Come, ormai “da anni” a questa parte, riba-
diamo ogni mese sulle colonne di Detergo, l’indotto 
della manutenzione del tessile va continuamente ar-
ricchendosi di sinergie e filoni sconfinanti in altri settori 
come il turismo, la sanità, l’assistenza degli anziani, 
l’elettronica, l’informatica 4.0, la grande distribuzione, 
la sostenibilità ambientale, l’energia.
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Ciò è frutto di un mondo della lavanderia sempre più 
sfaccettato, complesso, economicamente trainante. 
Tanto è vero che, solo “sbirciando” fra i comunicati in 
arrivo dagli espositori - ognuno dei quali fornitore di 
macchine, prodotti e servizi destinati alla lavanderia – ci 
si appresta a una diciottesima edizione di EXPOdeter-
go International quanto mai ricca, articolata, fortemen-
te protesa verso il futuro. A Fiera Milano quest’ultimo 
aspetto riguarderà infatti temi come macchine ad al-
tissima automazione, prodotti tessili di lunga durata, 
nuovi solventi e detergenti naturali, sistemi gestionali 
4.0, tecnologia touch screen di ultima generazione, 
risparmio energetico, app a disposizione di qualsiasi 
tipo di utenza, microchip identificativi dei capi, sviluppo 
dell’indotto self-service e, non certo da ultimi, quei mo-
delli di risparmio energetico e di tutela ecologica che 
fanno della lavanderia del XXI secolo uno dei settori 
più positivamente esposti sul fronte della sostenibilità 
ambientale.
Parliamo di una manutenzione del tessile che, anche 
durante l’infuriare della recente crisi economica, trac-
ciava concretamente la rotta della ripresa, come rive-
lato da un significativo sondaggio effettuato nel 2011 
da Etsa, l’associazione europea dei servizi tessili, per 
dimostrare come già allora le lavanderie industriali eu-
ropee vantassero, rispetto al 2007, un risparmio in 
consumi di gas e petrolio pari al 13%.

ce” at communications coming from exhibitors – each 
of them is a manufacturer of machines, products or a 
service provider for laundries – ready for the eighteenth 
edition of EXPOdetergo International that is going to 
be richer than ever, exhaustive and strongly projected 
towards the future. The latter one will concern topi-
cs like highly automated machines, long lasting textile 
products, new solvents and natural detergents, 4.0 
management IT systems, last generation touch screen 
technology, energy saving, apps of any kind, ID micro-
chips for garments, self service sector development 
and growth, and last but not least, energy models and 
environmental protection that make of a modern laun-
dry one of the most positively open sectors in terms of 
environmental sustainability. 
We are talking about textile care sector that also du-
ring the recent economic crisis was clearly tracing the 
recovery line, as it was revealed by an important sur-
vey by Etsa in 2011. Etsa is a European association of 
textile care and the survey results showed that at that 
time already, the European industrial laundries had re-
duced gas and oil consumption by 13% if compared 
to year 2007. 
The world of laundries, able to constantly develop, 
change and renovate, sees certain tendencies beco-
me a norm over time. Therefore, EXPOdetergo Inter-
national, in full synergy with Assofornitori association, 

EXPOdetergo & Assofornitori
in esclusiva assoluta

per EXPOdetergo International 2018

presentano
I risultati della ricerca di mercato

Lavanderie itaLiane
deL XXi secoLo

(artigiane, industriali, a secco)

venerdì 19 ottobre 2018
Fiera Milano rho

Quali modelli, quali identikit, quali prospettive per le 
lavanderie italiane nell’era dell’industria 4.0, dei social 
network, di internet of things?

Le risposte richieste da EXPOdetergo International e 
Assofornitori giungono da uno studio di settore svolto su tutto 
il territorio italiano dal Cerved di Milano, istituto di ricerca di 
eccellenza universalmente riconosciuta.

Per scoprire in assoluta anteprima i risultati di straordinario 
interesse di questa ricerca, destinata a “fare storia” nella 
manutenzione del tessile, sei invitato a due incontri: 

Ore 11.00 analisi sul mondo delle lavanderie industriali
  Relatore Sara Manfredini

Ore 15.00 analisi sul mondo delle lavanderie artigiane
  e a secco
  Relatore Carmine Iuliano
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Tendenze da allora a oggi divenute la norma in un 
mondo della lavanderia capace di profondi e conti-
nui rinnovamenti. A proposito dei quali EXPOdetergo 
International, in piena sinergia con Assofornitori, ha 
commissionato a un istituto autorevole come il Cerved 

una ricerca sulle lavanderie industriali e artigiane italia-
ne già oggetto di molteplici e giustificate attese. Lo si 
toccherà con mano il 19 ottobre quando, nel giorno 
dell’inaugurazione di EXPOdetergo International, Fiera 
Milano ospiterà i due incontri in cui il Cerved presen-
terà i risultati della propria ricerca: appuntamento alle 
ore 11,00 per le lavanderie industriali (relatrice Sara 
Manfredini) e alle ore 15,00 per il mondo del “secco” 
(relatore Carmine Iuliano).  
Sulla scia di questi dati, si comprende facilmente come 
sia partita alla grande anche la procedura della pre-re-
gistrazione, utilissima per poter accedere direttamente 
a una manifestazione destinata con ogni probabilità a 
battere il record di ingressi di 20mila100 visitatori cen-
trato nella scorsa edizione. 
Arrivare a Milano con il pass pronto consente così di 

commissioned a research on industrial, dry-cleaning 
and artisan laundries to Cerved, an Italian research in-
stitute. It will be presented on 19 October, on the ope-
ning day of the show, during which Fiera Milano will 
host two events: at 11:00 a.m. where the survey re-
sults concerning industrial laundries will be presented 
(speaker Sara Manfredini) and at 3:00 p.m. dedicated 
to dry-cleaning (speaker Carmine Iuliano).  
The pre-registration procedure for visitors’ tickets has 
already started,too. It is extremely useful in order to 
avoid the lines, save time and enter the show immedia-
tely. The expected number of visitors is likely to break a 
record by overcoming the 20,100 visitors registered in 
2014. Visit www.expodetergo.com.
Visit EXPOdetergo International from 19 to 22 Oc-
tober 2018, Fiera Milano Rho. •
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Elenco espositori diretti e indiretti
Direct Exhibitors and represented companies
Aggiornato al 5 Luglio 2018 - Updated to 5 July, 2018  

• 2020 GL (IT)
• 3LOGIS by Tausoft (IT)
• A13 (IT)
• ABS Laundry Business Solutions (BE)
• A.C.S. (IT)
• ALBERTI ANGELO (IT)
• ALGITECH (IT)
• ALLIANCE LAUNDRY ITALY (IT)
• ALUX (PL)
• ALVI (IT)
• ANFRA (IT)
• ANGHINETTI & CAMPTEL (IT)
• ARTMECC (IT)
• ASSOFORNITORI (IT)
• ASSOSECCO (IT)
• ASSOSISTEMA (IT)
• BABCOCK WANSON ITALIANA (IT)
• BARBANTI (IT)
• BATTISTELLA B.G. (IT)
• BERGPARMA (IT)
• BIAR (IT)
• BIEFFE (IT)
• BIKO (CH)
• BIMAP (IT)
• BOLDODUC (FR)
• BÖWE (DE)
• BRENTARENO (IT)
• BRONGO (IT)
• BÜFA (DE)
• BUROCCO (IT)
• CARBONELL (ES)
• CARGO PAK (IT)
• C.F.B. (IT)
• CHRISTEYNS ITALIA (IT)
• CINET (NL)
• CLEAN SHOW 2019 (US)
• CLINERS (IT)
• CNA  – SETTORE TINTOLAVANDERIE (IT)
• COCCHI (IT)
• COGITO (IT)
• COLUMBIA (IT)
• CO.MA.LI (IT)
• COMETH (IT)
• CONA (IT)
• CONFARTIGIANATO - ANIL
 PULITINTOLAVANDERIE (IT)
• CONF INDUSTRIES (IT)
• CORITEX (IT)
• CREAZIONI FUTURA (IT)
• D.I.M. (IT)
• DALMON (IT)
• DANTE BERTONI (IT)
• DANUBE  (FR)
• DATAMARS (CH)
• DELTA PB (IT)
• DEPUR PADANA ACQUE (IT)
• DEREN (FR)
• DEXTER LAUNDRY (USA)
• DIELLE (IT)
• DOMUS LAUNDRY (ES)
• DUE EFFE (IT)

• DUNNEWOLT (NL)
• È COSI’ (IT)
• ECO IMPACT (DE)
• ECOLAB (IT)
• ELECTROLUX PROFESSIONAL (IT)
• EMMEBIESSE (IT)
• ENGEL-GEMATEX (DE)
• EOLO (IT)
• ERREZETA2 (IT)
• ESSEBI (IT)
• EUROFOLDER (IT)
• EXPO DETERGO (IT)
• F.B. ITALY (IT)
• F.L.A.I. (IT)
• F3 FUMAGALLI  (IT)
• FAGOR INDUSTRIAL (ES)
• FANAFEL BY VALMET (PT)
• FERAX (IT)
• FIBIR ITALIA (IT)
• FIMAS (IT)
• FINTEC (DE)
• FIORE (IT)
• FIRBIMATIC (IT)
• FOLTEX (NL)
• FORNITURE TESSILI CIMMINO (IT)
• FRANCESCA (IT)
• FRETTE (IT)
• G.B.M. ELETTROCHIMICA (IT)
• GARNIER-THIEBAUT (FR)
• GAVARDO CALDAIE (IT)
• GEISS RICHARD (DE)
• GESTICLEAN UP (FR)
• GHIDINI BENVENUTO (IT)
• GIRBAU (ES)
• GMP COMMERCIALE (IT)
• GRANDIMPIANTI ILE ALI (IT)
• GREENEARTH CLEANING (US)
• HANS-JOACHIM SCHNEIDER (DE)
• HELPI (IT)
• HOOVER PROFESSIONAL – DHP (IT)
• ICT-GROUP (IT)
• IDEAL MANUFACTURING (UK)
• ILSA (IT)
• IMESA (IT)
• INDEMAC (IT)
• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI (IT)
• INTERMARKET (IND)
• INVENGO (FR)
• INWATEC ApS (DK)
• IRON MADE IN ITALY (IT)
• ITALCLEAN (IT)
• JUMAG DAMPFERZEUGER (DE)
• KAAN (IT)
• KANNEGIESSER ITALIA (IT)
• KANNEGIESSER HERBERT (DE)
• KONA (IT)
• KREBE-TIPPO (SI)
• KREUSSLER  (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA (IT)
• LA T TECNICA (IT)
• LACO MACHINERY (BE)

• LAMAC MACHINERY (BE)
• LAPAUW INTERNATIONAL (BE)
• LCT LAUNDRY COMPUTER TECHNICS (NL)
• LG ELECTRONICS (KR)
• LM CONTROL (FR)
• MACPI PRESSING DIVISION (IT)
• MAESTRELLI (IT)
• MAGNABOSCO (IT)
• MANARA ROBERTO (IT)
• MARK (IT)
• MAS (IT)
• MASA (IT)
• MAXI-PRESS (DE)
• MBT ENDUSTIYEL TEKSTIL (TR)
• MENTASTI G. (IT)
• MERELLI SANTINO (IT)
• METALPROGETTI (IT)
• MEVO METZLER (AT)
• MINGAZZINI (IT)
• MODELCHEM (IT)
• MOMA’S (IT)
• MONTANARI (IT)
• MONTEGA (IT)
• MOUNTVILLE MILLS (BE)
• MS GROUP (IT)
• MULTIMATIC (IT)
• NAOMOTO EUROPA (IT)
• NEXIA (IT)
• NORD CHIMICA (IT)
• NUOVA FOLATI (IT)
• ORAPI LAUNDRY (FR)
• ÖZDEMIR KEÇE SAN (TR)
• PAMILAS ITALIA (IT)
• PANDORA - PRIMOLINO (IT)
• PAROTEX (IT)
• PELLERIN MILNOR (US)
• PICCHI (IT)
• PIZZARDI (IT)
• PONY (IT)
• PRIMA (IT)
• PRIMA FOLDER (IT)
• PRO.MA (IT)
• PULIRE VERONA (IT)
• RAMPI (IT)
• REALSTAR (IT)
• REDATEX (IT)
• RE.MA. PLAST (IT)
• RENZACCI (IT)
• REVISTA MULTISERVICIOS DE
 LAVANDERIA Y TINTORERIA (AR)
• REVITEC (ES)
• RICATEX (IT)
• ROSSELLO ANTONINA (IT)
• ROTONDI GROUP (IT)
• RSM MAKINA VE SANAYI URUNLERI (TR)
• S.C.A.L. (IT)
• SAFECHEM EUROPE (DE)
• SANKOSHA (JP)
• SARTITALIA (IT)
• SCHULTHESS (CH)
• SCI-SERVICES (CH)

• SEITZ (DE)
• SETEL (IT)
• SIDI MONDIAL (IT)
• SIL FIM BY SILC (IT)
• SKEMA (IT)
• SOCHIL CHIMICA (IT)
• SOCOLMATIC (IT)
• SoCom (DE)
• STAHL G. (DE)
• STIRMATIC (IT)
• STIRO SERVICE (IT)
• STIROTECNICA (IT)
• STUDIO SYSTEMATICA (IT)
• SUMAL (ES)
• SURFCHIMICA (IT)
• SUZOHAPP (IT)
• SYSDAT TURISMO (IT)
• TECHNICALS  (IT)
• TECHNISCHE TEXTILLIEN LÖRRACH (DE)
• TECNOLOGIE TESSILI (IT)
• TELERIE GLORIA (IT)
• TENENGA (IT)
• TESSILTORRE (IT)
• TESSITURA PEREGO (IT)
• TESSITURA VALDOLONA (IT)
• TESSITURA ZA&BEL (IT)
• TEXILARIO (IT)
• THERMINDUS (IT)
• THERMOPATCH (NL)
• THERMOTEX NAGEL (DE)
• TINTOLAV (IT)
• TISSUS GISELE (FR)
• TOLKAR SMARTEX (TR)
• TOLON (TR)
• TRE ARREDI (IT)
• TREVIL (IT)
• TREVISAN MASSIMO HC PROJECT (IT)
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI (IT)
• TRSA MAGAZINE/ASSOCIATION (US)
• TWO-M KASEI (JP)
• UNICA (BE)
• UNICA (IT)
• UNICAL AG (IT)
• UNION (IT)
• UNISEC (ES)
• USTEK (TR)
• VEGA SYSTEMS (NL)
• VEIT (DE)
• VINCIARELLI GROUP (IT)
• VITESSE (IT)
• WATER TREATMENT PROCESS (IT)
• WHIRLPOOL CORPORATION COMMERCIAL
 LAUNDRY (US)
• WH MÜNZPRÜFER DIETMAR TRENNER (DE)
• WSP SYSTEMS (NL)
• YAMAMOTO MANUFACTURING (JP)
• ZETOLINK (IT)
• ZOLLNER (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI (IT)

Per informazioni e iscrizioni
To get more information and register
expodetergo@fieramilano.it 
+39 02 4997.7129/6241

schivare una qualsiasi coda, inevitabile per chi si accre-
dita sul posto, ottimizzando il tempo della propria visita.
Visita il sito www.expodetergo.com
Appuntamento dunque con EXPOdetergo Internatio-
nal dal 19 al 22 ottobre 2018, a Fiera Milano Rho. • 
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TRADE NEWS
Coral JIT40,

software d’eccellenza
che diventa “partner 

strategico per la crescita”

Coral JIT40,
excellent software that becomes 

“a strategic partner
of businesses growth”

Il sistema, creato tre anni fa in provincia di Udine, garantisce alle lavanderie 
industriali una gestione della produzione quanto mai completa e funzionale,

basata sull’integrazione di tutte le macchine e gli impianti per il controllo totale
di ogni fase della lavorazione

The system, developed three years ago in Udine province, guarantees a complete 
and fully functional management of industrial laundries’ production processes. It 
is based on the integration of all the machines and plants in the control of each 

stage of the work process
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Nel 2005 Lavanderia Adriatica, che ha sede in provincia di 
Udine, crea un sistema di gestione basato sul processo di 
lavorazione Just in Time e sui principi della Lean Factory, 
ovvero la riduzione degli sprechi in produzione: sovrap-
produzione, difettosità, operazioni superflue, movimenti 
manuali, ritardi/attese, scorte, performance di processo.
Tra il titolare Damiano Ghini e diversi produttori di sof-
tware e impianti nasce la collaborazione che ha rapida-
mente consentito alla lavanderia di specializzarsi, crescere 
e strutturarsi. Nel 2013 Ghini deposita il brevetto relativo 
al sistema Just in Time; nel 2015 rileva la maggioranza di 
Cogito, una software house di Udine con 25 anni di storia 
e reingegnerizza completamente il sistema Just in Time. 
Nasce così Coral JIT40 basato sull’architettura Coral e 
sull’ERP open source Odoo.
Strutturata in moduli, la suite JIT40 copre tutti gli aspetti 
di una moderna lavanderia industriale. Progettata e rea-
lizzata da un imprenditore operante nel settore da più di 
vent’anni, JIT40 è applicabile a una vasta gamma di mo-
delli produttivi: lavorazioni a magazzino, a partita, sistemi 
misti, lavanderie che si rivolgono al mercato turistico al-
berghiero o al settore sanitario. 
I moduli software riguardano l’area gestionale (acquisti, 
magazzini, vendite, CRM), la contabilità e il controllo di 
gestione (andamenti mensili, budget, analisi dei costi), la 
lavanderia (contratti e listini cliente, magazzini e dotazio-

In 2005, Lavanderia Adriatica, an industrial laundry based 
in the Province of Udine, created a management system com-
bining the principles of Just in Time (JIT) and Lean Factory. 
The latter one is a method for waste minimization within 
manufacturing processes such as overproduction, defects, 
over-processing, manual movements, delays, downtime, in-
ventories and process performance. 
In the following years, the owner Damiano Ghini started col-
laborating with various software and plant producers, thus 
enabling the laundry to specialize, grow and structure itself. 
In 2013, Ghini filed the patent related to the JIT system; then 
in 2015, he took over the majority of Cogito, a software hou-
se based in Udine with 25 years of history, and completely 
redesigned the JIT system. This led to Coral JIT40, a suite 
based on Coral architecture and the open source ERP Odoo.
The JIT40 suite is organized in modules addressing all aspects 
of a modern industrial laundry.
Designed and built by an entrepreneur operating in the sec-
tor for over twenty years, JIT40 is suitable for managing a 
wide range of production models as well as different market 
segments (e.g. laundries operating in the tourist and hospita-
lity industry or the health sector).
The software modules deal with the management area (pur-
chase, warehouse, sales, CRM), accounting and performan-
ce control (monthly trends, budgets, cost analysis), laundry 
(contracts and customer price lists, warehouse and equip-
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ni, articoli di vendita, note di consegna, fatturazione) e i 
trasporti (flotte, autisti e itinerari, tablet sui mezzi, traccia-
mento consegne, fermate, note e incassi autista).
Ma i moduli a più alto valore di JIT40 riguardano la gestio-
ne della produzione. Il sistema è integrato con impianti e 
macchinari, da cui legge e invia informazioni per il trac-
ciamento dei prodotti e il controllo di ogni fase. JIT40 or-
ganizza la produzione partendo dal piano reale delle con-
segne, gestisce il conteggio e il lavaggio (interfaccia per gli 
operatori al carico), e crea un ordine di lavoro per ogni 
cliente in consegna, tenendo conto non solo degli eventuali 
conteggi, ma anche delle variazioni di dotazione, reintegro 
capi o qualsiasi altra operazione.
Per ogni addetto allo stiro vengono specificati gli articoli 
che devono essere prodotti, le medie produttive richieste, 
gli scarti e gli ordini di priorità (interfaccia stiratura). Il 
software gestisce l’etichettatura dei capi, la movimentazio-
ne dei magazzini e la creazione automatica delle note di 
consegna (interfaccia spedizioni). Particolare potenza e 
controllo si aggiunge nel caso di integrazione con la tecno-
logia RFID finalizzata al tracciamento dei prodotti.
JIT40 è intimamente collegato agli impianti e favorisce l’eli-

ment, sales, delivery notes, invoicing) and transport (fleets, 
drivers and itineraries, tablet on board the vehicles, tracking 
deliveries, stops, notes and cash collected by drivers).
The highest added value of JIT40, however, is to be found in 
the modules related to production management. The system 
is deeply integrated with plants and machinery. It processes 
and transmits the information needed to track products and 
to control each stage of the process.
JIT40 organizes the production starting from the actual de-
livery plan, manages the counting and washing operations 
(loading interface), creates a work order for each customer 
in the delivery list taking into account not only the input li-
nen but also the changes of equipment, reintegration or any 
other operation. For each operator assigned to ironing, the 
system specifies which items are to be produced, the required 
production average, the waste and priority orders (ironing 
interface). The software takes care of the package labelling, 
handling it to the warehouse and the automatic creation of 
delivery notes (shipping interface). The suite could even be 
more effective when integrated with RFID technology for tra-
cking products.
JIT40 is strictly connected to plants and promotes the elimi-
nation of paper-based documents.
The suite can be accessed from any browser, even from mo-
bile devices. A specific module exposes production statistics 
in real time. Coral JIT40 is not just software but a strategic 
partner that grows with your laundry. •

minazione della carta. Al programma si accede da un qual-
siasi browser internet, anche in mobilità. Uno specifico 
modulo espone le statistiche di produzione in tempo reale. 
Coral JIT40 non è solo un software, è un partner strategico 
che cresce con la tua lavanderia. •
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della Direttiva 89/686/CEE 
ha poi evidenziato carenze e 
incongruenze nella copertura 
dei prodotti e nelle procedure di 
valutazione della conformità. È 
stato pertanto opportuno sostituire 
la Direttiva 89/686/CEE con un 
Regolamento, che è lo strumento 
giuridico adeguato per imporre 
norme chiare e dettagliate, che 
non lascino spazio a differenze di 
recepimento da parte degli Stati 

Nuovo Regolamento Europeo 
2016/425 sui DPI, cosa cambia 
per il settore della salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro

membri. La nuova normativa ha, 
dunque, il compito di riunire ed 
armonizzare le diverse legislazioni 
adottate dagli Stati Membri, 
definendo disposizioni univoche 
per gli operatori economici che 
operano nel Mercato Europeo. 
• Qual’è stato il supporto e il 
contributo di Assosistema nel 
processo di redazione della 
bozza del Regolamento?
In veste di Associazione di 
categoria che rappresenta 
produttori, importatori e 
distributori di Dispositivi di 
Protezione Individuale, abbiamo 
seguito da vicino, nel corso 
di questi anni, l’evolversi del 
nuovo contesto legislativo, con 
l’intento di individuare non solo 
le novità introdotte, ma anche 
le potenziali occasioni e criticità 
che esso presenta. Assosistema 
ha lavorato a livello europeo e 
a livello nazionale affinché nel 
processo di armonizzazione delle 
norme l’Italia svolgesse un ruolo 

Il 21 aprile 2018 è entrato in 
vigore il nuovo Regolamento 
europeo 2016/425 sui Dispositivi 
di protezione individuale che 
abroga la Direttiva 89/686/CEE del 
Consiglio UE. Una norma attesa 
da tempo che introduce importanti 
novità per il settore della salute e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Abbiamo approfondito il tema con 
Cesare Lucca, Presidente della 
sezione Safety di Assosistema, 
Associazione che in Confindustria 
rappresenta le imprese che 
producono, distribuiscono e 
mantengono in stato di efficienza i 
dispositivi di protezione individuale 
e collettiva, per la tutela e la 
salute dei lavoratori di tutti i settori 
merceologici. 
• Presidente Lucca, sabato 21 
aprile 2018 è entrato in vigore 
il nuovo Regolamento europeo 
2016/425 sui DPI, Dispositivi di 
protezione individuale. Qual’è 
stato il suo iter e come mai la 
scelta del Regolamento? 
Dobbiamo fare un passo 
indietro, partendo dalla Direttiva 
89/686/CEE abrogata dal nuovo 
Regolamento europeo. La Direttiva 
era stata adottata nell'ambito della 
realizzazione del mercato interno 
al fine di armonizzare i requisiti di 
salute e di sicurezza dei Dispositivi 
di protezione individuale in tutti 
gli Stati membri e di eliminare gli 
ostacoli al commercio dei DPI 
tra gli Stati membri. L'esperienza 
acquisita nell'applicazione 
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di Laura Lepri

Intervista a Cesare Lucca, Presidente Assosistema Safety

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 
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significativo. A tal fine ci siamo 
fatti promotori di una serie di 
iniziative volte a pubblicizzare 
la nuova normativa presso gli 
addetti ai lavori. Nel settembre 
2016 abbiamo organizzato un 
primo seminario in occasione 
del Safety Expo di Bergamo dal 
titolo “Cosa cambia nel mondo 
dei Dpi: il nuovo Regolamento 
di sostituzione della Direttiva 
Europea 89/686/CE”. La presenza 
di relatori provenienti da diverse 
Autorità Nazionali (Ministero dello 
Sviluppo Economico, Ministero 
del Lavoro, INAIL, Agenzia delle 
Dogane, ANMIL) ha permesso alla 
platea di conoscere in maniera 
concreta le modifiche che stavano 
interessando il settore ed allo 
stesso tempo di avere una visione 
d’insieme del nuovo contesto 
normativo. L’interesse generato 
dal primo incontro, ci ha spinto 

a riproporre l’argomento anche 
l’anno successivo, sfruttando, 
nuovamente, il palcoscenico 
fornito dal Safety Expo. Con il 
titolo del convegno: “Il nuovo 
Regolamento europeo 2016/425 
sui DPI: focus sulle novità e 
sulle criticità preannunciate da 
Assosistema. Lo stato dell’arte 
un anno dopo”, si è scelto di 
approfondire le tematiche legate 

all’aspetto sanzionatorio ed al 
periodo transitorio tra le due 
normative. Per l’occasione, 
inoltre, la schiera dei relatori 
si è ampliata con la presenza 
di Henk Vanhoutte, Segretario 
Generale della European Safety 
Federation (ESF), in grado di 
garantire un taglio internazionale al 
convegno. Al termine dell’evento 
abbiamo anche distribuito a 
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tutti i partecipanti una brochure, 
realizzata da Assosistema Safety, 
che sintetizzava il periodo di 
transizione dalla vecchia Direttiva 
al nuovo Regolamento. 
• Quali le prossime attività 
che l’Associazione ha in 
programma per la diffusione del 
Regolamento?
Sempre in occasione del Safety 
Expo, il 20 settembre 2018, 
con il convegno organizzato da 
Assosistema “Nuovo Regolamento 
Europeo 2016/425 sui DPI: 
questa volta le cose cambiano 
davvero. L’impatto sul mercato 
e gli scenari futuri per il settore 
della salute e della sicurezza 
sui luoghi di lavoro”, entreremo 
proprio nel vivo dei cambiamenti 
portati dal nuovo Regolamento 
approfondendone vari aspetti, 
con la collaborazione di alcuni 
dei relatori delle scorse edizioni 
ma anche con l’inserimento di 

novità. Sul fronte associativo, 
abbiamo realizzato un documento 
per la Collana Normativa curata 
dall’Ufficio Ricerca Industriale 
di Assosistema e un banner sul 
sito dell’Associazione (www.
assosistema.it) che aggiorniamo 
all’occorrenza con materiali e 
notizie utili alle aziende associate 
sul nuovo Regolamento 2016/425.
• Quali sono le principali 
novità e gli obiettivi del nuovo 
Regolamento?
L’elemento di novità che 
caratterizza la normativa, in 
termini generali, è la spinta ad una 
maggiore responsabilizzazione 
di filiera, all’interno della quale 
ogni operatore deve dare il 
proprio contributo nel mettere a 
disposizione del mercato prodotti 
affidabili che salvaguardino 
la sicurezza del lavoratore. 
L’anno di transizione che stiamo 
attraversando, permetterà di 

misurare l’effettivo impatto del 
nuovo Regolamento sulla realtà 
industriale e di far chiarezza 
su quelle “zone d’ombra” che, 
ad oggi, possono dar adito ad 
interpretazioni. Già nel documento 
della Collana Normativa abbiamo 
accennato, rapidamente, ad 
alcuni aspetti che necessitano di 
essere monitorati (è il caso della 
discussione in atto sulla revisione 
degli standard armonizzati e la 
validità della dichiarazione di 
conformità) o per i quali bisogna 
necessariamente attendere 
sviluppi futuri (come per il discorso 
legato al regime sanzionatorio, 
o le conseguenze della Brexit). 
Per questo motivo Assosistema 
continuerà il suo lavoro di 
monitoraggio, in particolare 
utilizzando il canale ESF, per le 
dinamiche internazionali, e la rete 
di contatti con le Autorità Nazionali 
competenti, per quelle italiane. •
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Nuove soluzioni Ecolab
per gli abiti da lavoro,
certificate Nordic Swan

NOVITÀ
DAL MONDO

Performance Industrial è l'ultima in-
novazione di Ecolab nella pulizia e 
cura degli abiti da lavoro e delle di-
vise industriali. Il programma è de-
dicato all'intera gamma di esigenze 
di pulizia nell'industria automobi-
listica, metallurgica e alimentare, 
nonché alle divise aziendali e agli 
indumenti protettivi. Da oggi diven-
ta ancora più sostenibile grazie alla 
nuova gamma certificata Nordic 
Ecolabel Nordic Swan. 
Gli standard di elevata sostenibi-
lità e innovazione continua sono 
la base di questo ultimo progetto 
della divisione Textile Care. Ecolab 
è attenta nel preservare le risorse 
del pianeta, ridurre l’impatto am-
bientale, fornire soluzioni e servizi 
sostenibili. 

La domanda da parte delle lavan-
derie di soluzioni sempre più “pu-
lite”, eco-sostenibili e, al tempo, 
stesso attente ai costi totali, ha 
portato Ecolab a lavorare su una 
nuova completa gamma di prodot-
ti a marchio ecologico certificato 
Nordic Ecolabel Nordic Swan: de-
tergente (Performance™ emulsion 
M), rinforzante tensioattivo (Perfor-
mance™ booster M), candeggiante 
a base ossigeno (Oxybrite perfekt), 
rinforzante alcalino a base di meta-
silicati (Performance™ Ultraboost) 
e ammorbidente (Elpa soft M). Tutti 
rispettano le differenti esigenze dei 
clienti, in termini di processi di la-
vaggio efficienti e sostenibili. 
Grazie alla speciale tecnologia delle 
emulsioni, usata per il detergente 

Ecolab, con un fatturato di ca. 
13,5 miliardi di dollari, 47.000 
dipendenti, è leader mondia-
le nel settore dell'acqua, del-
le tecnologie e dei servizi per 
l'igiene e l'energia. In tutto il 
mondo, Ecolab oggi è partner 
in più di un milione di sedi di 
clienti; lavora con più di 40 in-
dustrie in più di 170 Paesi, nel 
campo della ristorazione, del-
la lavanderia industriale, della 
trasformazione di alimenti, del 
settore alberghiero, dell'assi-
stenza sanitaria, dell'industria, 
del mercato del petrolio e del 
gas: i clienti scelgono i prodotti  
e  servizi Ecolab per garantire 
la pulizia e la sicurezza del pro-
prio ambiente, l'efficienza ope-
rativa, la sostenibilità, la qualità 
dei prodotti e la soddisfazione 
degli ospiti.

principale, in Ecolab sono stati cre-
ati programmi di lavaggio altamente 
efficienti, con certificazioni ecologi-
che. Queste differiscono nella tipo-
logia e nel contenuto di tensioatti-
vi, che lavorano su sporco di tipo 
grasso, olio, agenti complessanti, 
agenti anti-ridepositanti, agenti at-
tivi anti-ingrigimento.
Performance™ Ultraboost, Perfor-
mance™ emulsion M e Performan-
ce™ booster M lavorano insieme 
in perfetta sinergia, per adattare 
il loro potere emulsionante e anti-
ridepositante allo sporco e ai tes-
suti: massima efficienza di lavaggio 
combinata alla miglior protezione 
possibile dei tessuti. •
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Dal 19 al 22 ottobre a Fiera Milano Rho la diciottesima edizione della 
Fiera mondiale della lavanderia annuncia un “pieno” di novità esteso 

a tutti i settori della manutenzione del tessile. Per capirlo basta scoprire 
cosa anticipano dei loro stand questi espositori di eccellenza

From 19 to 22 October at Fiera 
Milano Rho, the eighteenth 

edition of the world leading textile 
care exhibition is announcing “a 

full house” of new products range 
that will cover the entire sector. To 

better understand it, it is enough 
to check what some of these 

excellent exhibitors reveal today

Il futuro inizia da 
EXPOdetergo International
Ecco con quali macchine

e prodotti

The future starts 
at EXPOdetergo 

International
with machines 

and products on 
display
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Con migliaia di accessori e ricambi a catalogo, A13 azienda leader 
in Italia nella produzione di imbottiture, rivestimenti, coperture
e coibentazioni, con oltre trentanni di esperienza, rappresenta un 
punto di riferimento per tutti gli operatori del settore.
A13: quando una azienda racchiude valori, lavoro e tradizione, si vede

With their thousands of accessories and spare parts presented in the 
catalogue, A13, a leading Italian producer of padding, covers and 
insulation lining has become a reference point for all the operators of 
the ironing sector for more than thirty years now.
A13: when a company embraces quality, work and traditions, it shows

RITRATTO
DI GRUPPO

GROUP
PORTRAIT

october 19-22 2018
hall 1 - booth g01

OK_Adv_A13_2017+strilloEXPOdetergo.indd   1 15/05/18   15:29



29LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2018

ADV
A13

A13A13

A13 srl ed EXPOdetergo Internatio-
nal: binomio vincente per chi vuole 
avere una panoramica completa. A 
360 gradi, sul mondo dell’assisten-
za tecnica nella tinto-lavanderia del 
futuro: non è uno slogan pubblicita-
rio ma una reale possibilità per tutti i 
visitatori dello Stand G01 Padiglio-
ne 1 della grande manifestazione 
di Milano. L’esposizione dell’intera 
gamma A13 di prodotti tecnici, im-
bottiture, ricambi e accessori, alle-
stita in un’inedita e piacevole veste 
(tutta da scoprire), accoglierà tutti 
gli addetti ai lavori curiosi di cono-
scere quali siano i nuovi metodi per 
interfacciarsi con A13, leader indi-
scusso nella produzione e distri-

buzione di rivestimenti, imbottiture 
e ricambi per macchine da stiro e 
lavaggio a secco.
L’occasione si fa ancora più ghiot-
ta avendo la possibilità di portarsi 
a casa il famoso catalogo tecni-

co A13, aggiornato e completato 
dall’azienda milanese in modo da 
far conoscere nel dettaglio tutte le 
potenzialità del nuovo sito internet 
e della nuova App per Smartphone 
e tablet. •
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BATTISTELLA B.G.BATTISTELLA B.G.

La Battistella B.G. di Rossano Ve-
neto produce e vende macchinari 
per lo stiro semi-professionale e in-
dustriale.
L’azienda, nel corso dell’importan-
te fiera EXPOdetergo International, 
esporrà uno degli ultimi prodotti 
più innovativi del settore: la cabina 
sanificatrice a ozono Gea. Questa 
macchina, grazie all’ozono, attiva 
un’elevata azione igienizzante, sa-
nificante, di abbattimento batterico 
ed eliminazione dei cattivi odori per 
rendere così la vita di tutti i giorni 
più sana e libera da batteri, virus, 
muffe e acari.
Gea è facile da usare, basta colle-
garla a una semplice presa elettrica 
oppure, per le lavanderie self ser-
vice, può essere collegata a una 
cassa centralizzata o essere dota-
ta di una gettoniera che funziona a 
gettoni o a moneta. Gea è dotata 
di tre programmi di lavoro con tem-
pistiche pre-determinate in fabbrica 
per: segnalazione guasto lampade, 
segnalazione acustica e visiva fine 
ciclo, blocco sicurezza apertura 
porta, ripiano regolabile in altezza, 
piccolo display per la visualizza-

ADV
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A13
A13 srl and EXPOdetergo Interna-
tional: a winning combination to get 
a complete, 360-degree panorama 
on the world of technical assistan-
ce for dry-cleaning shops of the fu-
ture: it is not just an advert slogan 
but a real possibility for all those 

who will visit Stand G01 in Hall 1 
during the show. The display of the 
entire A13 range of technical pro-
ducts such as padding, spare parts 
and accessories arranged in an un-
precedented and pleasant setting 
(all to be discovered) will welcome 
every sector operator curious to le-
arn about the new ways of interfa-
cing with A13. The company is an 
absolute leader in the production 
and distribution of padding, covers 

and spare parts for ironing and dry-
cleaning machines.
The occasion looks even more inte-
resting as it will be possible to recei-
ve the famous technical catalogue 
by A13. It is updated and complete 
so that the visitors can discover the 
potential of the new A13 website in 
detail together with the new App for 
smartphones and tablets. •

zione dello stato della macchina. 
Questa sanificatrice è inoltre priva 
di filtro carboni attivi poiché dotata 
di abbattitore di ozono. •

Battistella B.G. based in Rossano 
Veneto produces and sells semi-

professional and industrial ironing 
equipment.
During EXPOdetergo International, 
the company is going to exhibit, 
among other things, one of the 
most innovative, recent products of 
the sector: the ozone sanitizing ca-
binet, Gea. The machine employs 
ozone to eliminate bacteria, dust 
mites, allergens, smoke and other 
odor-causing agents. Gea is easy 
to use. It is enough to connect it 
to a simple electric socket. In case 
of self-service laundries, it can be 
connected directly to a centralized 
coin mechanism or it can be equip-
ped with a built-in coin or token 
mechanism and display. Gea has 
been provided with three work pro-
grams with a pre-set timing. Its fe-
atures include: a lamp breakdown 
warning, an acoustic and visual 
end-of cycle signal, safety block 
for door opening, adjustable height 
shelves, a small display to view the 
machine’s status, UVC lamps and 
no active carbon filters. •
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FIMASFIMAS

La Fimas, azienda lombarda fon-
data nel 1986, sarà come sempre 
presente alla rassegna milanese 
EXPOdetergo International, dove 
presenterà la gamma completa 
della sua produzione assemblata 
nella sede di Vigevano. Presente 
sul mercato italiano e mondiale, 
Fimas propone una vasta gamma 
di macchinari di ottima qualità, con 
una produzione di alta flessibili-
tà quali tavoli da stiro “aspiranti”, 
“aspiranti e soffianti”, “aspiranti e 
vaporizzanti”, “aspiranti soffianti e 
vaporizzanti”, oltre a ogni tipologia 
di manichini quali gruppi stira cami-
cie, macchine specifiche per capi-
spalla, multifunzione e girevoli con 

doppia stazione, topper. Completa-
no il catalogo presse con differenti 
forme da stiro, cabinet, smacchia-
trici (e cabine di pre-smacchiatura), 
generatori di vapore, mangani e 
tavoli per maglieria, nonché tavoli 
specifici rettangolari e per tendaggi.
La vasta gamma dei prodotti è in 
grado di soddisfare i bisogni, oltre 
che delle lavanderie tradizionali, di 
lavanderie industriali, tintorie, sti-
rerie, hotel, ospedali, ristoranti e 
comunità di ogni tipo. Fimas sta 
concentrando le proprie forze nel 
potenziamento dei manichini ten-
sionanti per stiro soffiato o pres-
sato, le cui nuove versioni sono in 
grado di asciugare il capo appena 
uscito dal lavaggio e di stirarlo. •

Fimas was founded in 1986 in 
Lombardy. The business is going to 
participate in EXPOdetergo Inter-
national in Milan where it will exhi-
bit a complete range of products 
assembled at their factory in Vi-
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La Fimas, azienda lombarda fon-
data nel 1986, sarà come sempre 
presente alla rassegna milanese 
EXPOdetergo International, dove 
presenterà la gamma completa 
della sua produzione assemblata 
nella sede di Vigevano. Presente 
sul mercato italiano e mondiale, 
Fimas propone una vasta gamma 
di macchinari di ottima qualità, con 
una produzione di alta flessibili-
tà quali tavoli da stiro “aspiranti”, 
“aspiranti e soffianti”, “aspiranti e 
vaporizzanti”, “aspiranti soffianti e 
vaporizzanti”, oltre a ogni tipologia 
di manichini quali gruppi stira cami-
cie, macchine specifiche per capi-
spalla, multifunzione e girevoli con 

doppia stazione, topper. Completa-
no il catalogo presse con differenti 
forme da stiro, cabinet, smacchia-
trici (e cabine di pre-smacchiatura), 
generatori di vapore, mangani e 
tavoli per maglieria, nonché tavoli 
specifici rettangolari e per tendaggi.
La vasta gamma dei prodotti è in 
grado di soddisfare i bisogni, oltre 
che delle lavanderie tradizionali, di 
lavanderie industriali, tintorie, sti-
rerie, hotel, ospedali, ristoranti e 
comunità di ogni tipo. Fimas sta 
concentrando le proprie forze nel 
potenziamento dei manichini ten-
sionanti per stiro soffiato o pres-
sato, le cui nuove versioni sono in 
grado di asciugare il capo appena 
uscito dal lavaggio e di stirarlo. •

Fimas was founded in 1986 in 
Lombardy. The business is going to 
participate in EXPOdetergo Inter-
national in Milan where it will exhi-
bit a complete range of products 
assembled at their factory in Vi-
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of finishers such as shirt finishers, 
outerwear finishers, multi-function 
ironing machines, rotating double 
station finishers and toppers. Va-
rious shapes ironing presses, cabi-
nets, spotting tables (and spotting 
cabinets), steam generators, chest 
ironers, ironing tables for knitwear, 
rectangular ironing boards and iro-
ning tables for curtains complete 
Fimas’s catalogue. 

FIMAS The vast range of products meets 
the requests of all kinds of clients: 
traditional laundries, industrial lau-
ndries, dry-cleaning shops, ironing 
shops, hotels, restaurants and any 
type of a community centers. Fi-
mas has also focused on the de-
velopment of tensioning ironing 
machines for pressed ironing. The 
new models can iron a wet, freshly 
washed garment. •

ILSAILSA

Per il 40° anniversario della fonda-
zione, la iLSA Spa di Galliera (Bo-
logna) presenta a EXPOdetergo 
International la sintesi di ciò che 
ritiene essere il proprio DNA.
La grande esperienza acquisita per 
l’utilizzo di solventi alternativi (prima 
macchina a idrocarburi presentata 
a EXPOdetergo nel 1991, prima 
macchina italiana a idrocarbu-
ri, marzo 1997), è ora attualizzata 
da SENSENE, alcol modificato per 
il quale iLSA Spa è stata pioniera 
assoluta, collaborando con Sa-
fechem per la messa a punto del 

gevano. Present on the Italian and 
international market, Fimas propo-
ses a large range of high standard 
machines and their production of 
highly flexible ironing tables: “vacu-
uming”, “vacuuming and blowing”, 
“vacuuming and steaming”, “va-
cuuming, blowing and steaming” 
together with every possible type 

sistema macchina/solvente sin dal 
dicembre 2014. Tutto ciò fa di iLSA 
un partner di riferimento esperto e 
competente.
A EXPOdetergo saranno centrali i 
temi della sostenibilità ambientale 
del lavaggio a secco (in tutte le sue 
componenti) e della gestione effi-
ciente di tutte le fasi del ciclo. Con 
la soluzione Solvent Select iLSA 
affronta in modo sicuro e razionale 
la necessità di avere un impianto di 
lavaggio di ogni capacità e configu-
razione pronto all’utilizzo di un’am-
pia gamma di solventi alternativi. 

Quanto a iPURA, la tecnologia di 
lavaggio brevettata da iLSA nel 
2005, sarà presentata nella nuova 
versione “Power Pack”. Si contano 
diversi tentativi di imitazione di que-
sta tecnologia nata da iLSA, tutta-
via perché non approfittare dell’ori-
ginale e inimitabile? •

At their 40th anniversary, on the oc-
casion of EXPOdetergo Internatio-
nal 2018, iLSA Spa, based in San 
Vincenzo di Galliera (Bologna) will 
present the synthesis of what has 
been in their DNA. The company 
has acquired great experience in 
the alternative solvents use (first 
machine presented at EXPOdeter-
go 1991) starting with hydrocar-
bon and more recently, the Sense-
ne modified alcohol developed by 
Dow-Safechem with the operative 
cooperation of iLSA Spa as pioneer 
partner since 2014.
Through “Solvent Select” solution, 
iLSA has safely and rationally ap-
proached the necessity of having a 
washing system for every capacity 
and configuration ready to use a 
wide range of alternative solvents. 
C2 range of machines in Standard 
or ‘Solvent Select’ version will be 
enriched with new "Stand Alone" 
options, modular and compact.

ADV
ILSA
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Finally, the iPURA, iLSA's patented 
cleaning technology since 2005, 

ars internationally. But why not take 
an advantage of the original and ini-
mitable? •

with the new "Power Pack" ver-
sion, will be officially presented at 
the show. There have been several 
attempts to imitate this technology 
that iLSA has developed through 
the experience gained over 10 ye-

JUMAGJUMAG

I generatori di vapore della JUMAG 
Dampferzeuger GmbH in Germania 
soddisfano le richieste di una forni-
tura di vapore economica con facili-
tà d'uso e alta prontezza operativa. 
JUMAG sviluppa, produce e ven-
de generatori di vapore alimentati a 
gas e a olio petrolifero da oltre 35 
anni combinando i vantaggi della 
ben nota caldaia a 3 giri di fumo, 
solida ed affidabile, con i vantaggi 

di un generatore di vapore ad alta 
velocità che risparmia energia, ol-
tre a risultare poco ingombrante e 
molto economico.
Jumag offre un sistema completo 
combinato ad alta efficienza ener-
getica, generatori di vapore, eco-
nomizzatori, serbatoi di acqua di 
alimentazione e di spurgo per una 
produzione di vapore da 80 kg, fino 
a 1.060 kg / ora per unità, e fino a 
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Qual è la chiave dell'eccellenza? 
L'esperienza. Il progresso. La ri-
cerca. Dal 19 al 22 ottobre 2018 la 
Herbert Kannegiesser coprirà una 
superficie di 600 m2 nel padiglione 
3 (stand P20 – T11) della fiera EX-
POdetergo International: 600 m2 di 
tecnologie al servizio dell’industria 
di lavaggio e noleggio del tessile.

KANNEGIESSERKANNEGIESSER

3,2 t / ora con sistemi multipli.
Jumag fornisce anche un supporto 
intensivo nella selezione dei com-
ponenti giusti e nell'adattamento ai 
requisiti e ai processi. Con la giusta 
consulenza, è possibile realizza-
re significativi risparmi energetici e 
garantirsi un alto livello di affidabilità 
operativa. •

Steam boilers by JUMAG Dampfer-
zeuger GmbH based in Germany 
meet the requests for economical, 
customer-friendly and efficient ste-
am units. 
For more than 35 years, JUMAG 
has developed, produced and sold 
oil and gas powered steam boilers 
that combine the advantages of ro-
bust and reliable shell boiler with a 
quick, energy saving steam gene-
rator. What is more, the units are 

JUMAG

vincenti. Nuovi macchinari, nuove 
tecnologie. Tutto al servizio dell'ec-
cellenza, ingegneristica ed operati-
va. Lasciatevi trasportare nella nuo-
va dimensione del futuro.
Dall'analisi alla realizzazione, la 
nostra squadra di professionisti vi 
aspetta all'EXPOdetergo per ascol-
tare le vostre esigenze e proporvi le 

What is the key to excellence? 
Experience. Progress. Research. 
From 19 to 22 October 2018, Her-
bert Kannegiesser will cover the 
surface of 600 m2 in Hall 3 (stand 
P20 – T11) at EXPOdetergo Inter-
national: 600 m2 of displayed tech-
nology at the service of linen wash 
and rental.
Predicting the clients’ needs as 
pioneers in terms of innovation 
and technology. Having the right 
skill to create the winning models. 
New machines, new technology. All 
that at the service of excellence in 
terms of engineering and operatio-
nal practices.
Let yourselves be taken into the 
new dimension of the future. 
From the analysis to the realization, 
our team of experts will welcome 
you at EXPOdetergo to share, sol-
ve and discuss the many various 
aspects relative to our sector. •

compact and economical. 
Jumag offers complete, energy ef-
ficient systems, steam boilers, eco-
nomisers, feed water tanks and 
blow down vessels for 80kg up to 
1.060 kg per hour per unit, and up 
to 3,2 t per hour in multiple systems. 
Jumag also provides support in 
choosing the right unit and compo-
nents, installation set up and requi-
rements, whereas Jumag consulting 
allows for significant energy saving 
and high operative efficiency. •

Intuire le esigenze dei clienti ed es-
sere pionieri con tecnologie sem-
pre più innovative. Avere le com-
petenze giuste per creare modelli 

soluzioni più adatte e condividere 
con voi queste ed altre tematiche 
del nostro settore. •

Leading laundry shops and  
dry cleaners love the Original:

Le lavanderie leader  
apprezzano l´Originale:

www.jumag.de

Of course you can  
buy a different boiler.  
But it is no JUMAG

Certamente potete comprare  
un altro generatore di vapore  
ma non è JUMAG
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La Montanari Engineering Con-
struction, storica azienda modene-
se, attiva nel settore automazione 
industriale da quasi 70 anni, è lie-
ta di accogliervi nel proprio stand  
Pad. 1 - Stand M01-N10 in occa-
sione della prossima manifestazio-
ne fieristica EXPOdetergo Interna-
tional, dal 19 al 22 ottobre a Fiera 
Milano.
Su una superficie di 160mq ver-
ranno presentate le ultime novità 
relative all’ottimizzazione e inno-
vazione dei processi di movimen-
tazione all’interno delle lavanderie 
industriali nell’ottica “INDUSTRIA 
4.0”. Tra le varie soluzioni esposte, 
saranno presentate le linee di con-

fezionamento con un tappeto di 
ultima generazione che, grazie alla 

nuova trama, permetterà di movi-
mentare e smistare la biancheria in 

Leading laundry shops and  
dry cleaners love the Original:

Le lavanderie leader  
apprezzano l´Originale:

www.jumag.de

Of course you can  
buy a different boiler.  
But it is no JUMAG

Certamente potete comprare  
un altro generatore di vapore  
ma non è JUMAG

Leading laundry shops and  
dry cleaners love the Original:

Le lavanderie leader  
apprezzano ĺOriginale:

www.jumag.de

Of course you can  
buy a different boiler.  
But it is no JUMAG

Certamente potete comprare  
un altro generatore di vapore  
ma non è JUMAG
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Nel 1992 la Naomoto Corporation, 
fondata nel 1948 a Osaka (Giappo-
ne), costituisce a Castegnato, via del 
Lavoro 27, la Naomoto Europa srl. 
Con queste credenziali, da anni 
Naomoto Europa rappresenta uno 
dei maggiori costruttori mondiali di 
soluzione tecniche per lo stiro ar-
tigianale/industriale, fornendo solu-
zioni di eccellenza necessarie alla 
produzione di capi d’abbigliamento 
nei settori del lusso, dell’alta moda, 
del capo sartoriale, ma anche alla 
produzione industriale, tramite ge-
stione dei capi appesi, personaliz-
zazione delle macchine, accessori 
di qualsiasi genere.
In tutto l’indotto della lavanderia la 
tecnologia Naomoto sviluppa i suoi 

successi su tavoli freddi associati a 
ferri che lavorano a 110 gradi, dai 
consumi prossimi allo zero.
L’alta tecnologia Naomoto ha per-
messo l’inizio di una nuova colla-
borazione, unicamente per il mer-
cato italiano, con la giapponese 

SANKOSHA, leader mondiale nella 
realizzazione di macchine stiro-
camicie, con sistema a soffiaggio o 
a pressatura, singola o a carosel-
lo, oltre a soluzioni customizzate. 
Il quartier generale di Sankosha, a 
Tokyo, in Giappone dispone di tutti 
i reparti in un’unica struttura realiz-
zando oltre il 90% della produzione 
“in house” con possibilità di ga-
rantire standard di controllo di alta 
qualità senza uguali al mondo.  
Soddisfate la vostra curiosità a EX-
POdetergo International, padiglio-
ne 1, stand U01. •

Naomoto Corporation, founded in 
Osaka (Japan) in 1948, established 
Naomoto Europa srl in via del La-
voro 27 in 1992. With such creden-
tials, for years now, Naomoto Euro-
pa has represented one of the main 
world manufacturers of technical 
solutions for artisan/industrial iro-

MONTANARI
modo molto più rapido rispetto ai 
tappeti classici; il movimento bidi-
rezionale permetterà di ridurre al-
tresì il numero di nastri di raccordo 
lungo i vari punti di smistamento. 
Il funzionamento della linea di con-
fezionamento verrà monitorato da 
remoto tramite il software Monta-
nari, in un’ottica di continua otti-
mizzazione e controllo dei proces-
si produttivi chiave di successo e 
competitività per le lavanderie indu-
striali del futuro.
La Montanari, inoltre, esporrà nel 
proprio stand gli ultimi aggiorna-
menti dei suoi principali prodotti, 
tra i quali l’impianto aereo di stoc-
caggio e i sistemi di conteggio. •

Montanari Engineering Construc-
tion, a historical company based in 
Modena for the last 70 years, will 
be happy to welcome you at Stand 
M01-N10 in Hall 1 during EXPOde-
tergo International, from 19 to 22 
October 2018 in Milan.
At their 160 sq. m. stand, Monta-
nari will exhibit the latest news re-
lative to the optimization and inno-
vation of linen transport processes 
inside industrial laundries from the 
perspective of “INDUSTRY 4.0”. 
Among the various solutions expo-
sed, packing lines with last genera-
tion belts will be presented as well. 
Thanks to the new type of weft, it 

will be possible to convey and sort 
linen much more quickly if compa-
red to classic belts. The bi-directio-
nal linen conveyor will also allow to 
reduce the number of belts along 
the various points of sorting. 
The functioning of the packing line 
will be monitored remotely by Mon-
tanari software, which translates 
to the continuous optimization and 
control of production processes, a 
key to success and competitive so-
lutions for the laundries of the future. 
Moreover, Montanari will exhibit the 
latest updates on their main pro-
ducts such as overhead transport, 
counting and linen sorting systems. •

AVETE ESIGENZE SU MISURA? 
Rivolgetevi a noi, siamo esperti
in personalizzazione!
La nostra trentennale esperienza è in grado di soddisfare qualsiasi Vostra 
esigenza nel settore lavanderia, produzione e logistica abbigliamento.

Tutti i nostri macchinari, progettati e realizzati in Giappone dalla casa 
madre NAOMOTO CORPORATION si avvalgono delle migliori tecnolo-
gie, garantendo funzionamento af�dabile ed ef�ciente, nonché risultati 
ottimi in termini di produttività, di qualità e anche di risparmio energetico.

Siamo, inoltre, distributori per l’Italia di un prestigioso marchio giapponese 
quale SANKOSHA, primo costruttore al mondo di soluzioni stiro camicia 
all’avanguardia per piccole e grandi attività, costruite sulla base di 
continua ricerca e sviluppo af�nché siano mantenuti alti gli standard di 
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ning. The business provides excel-
lent solutions for the production of 
high fashion luxury garments, hau-
te couture and for industrial pro-
duction as well. Naomoto provides 
solutions in hanging clothes ma-
nagement, machine customizing 
and accessories. The successful 
Naomoto ironing technology also 
translates to the production of cold 
ironing tables with irons at 110 de-
grees with consumptions close to 
zero. Naomoto advanced techno-
logy allowed for the start of a new 
business collaboration, Italian mar-
ket exclusively, with SANKOSHA, a 
Japanese world leading company 
that designs and produces tensio-
ning form finishers, pressed shirt-
finishers, single, double or multi-

garment, as well as customized 
solutions. All the factory depart-
ments at Sankosha headquarters 
in Tokyo, Japan, are arranged in-

side a single structure that realizes 
more than 90% of the production 
“in house”. This guarantees unique 
high quality and control standards.  
Discover more at EXPOdetergo In-
ternational, Hall 1 Stand U01. •

NAOMOTO

OLIN BY 
DOWPER

OLIN BY DOWPER

Olin è leader mondiale nella produ-
zione di percloroetilene. Sin dai suoi 
esordi, DOWPER™ vince ogni sfida 
delle lavanderie a secco: non è in-
fiammabile, né risulta combustibile 
in ogni sua forma, liquida o gasso-

sa. Il suo eccellente potere solven-
te scoglie velocemente la maggior 
parte delle macchie organiche, in-
cluse le macchie di grasso/unto. La 
sua prestazione pulente di tessuti 
non risulta paragonabile a nessun 

AVETE ESIGENZE SU MISURA? 
Rivolgetevi a noi, siamo esperti
in personalizzazione!
La nostra trentennale esperienza è in grado di soddisfare qualsiasi Vostra 
esigenza nel settore lavanderia, produzione e logistica abbigliamento.

Tutti i nostri macchinari, progettati e realizzati in Giappone dalla casa 
madre NAOMOTO CORPORATION si avvalgono delle migliori tecnolo-
gie, garantendo funzionamento af�dabile ed ef�ciente, nonché risultati 
ottimi in termini di produttività, di qualità e anche di risparmio energetico.

Siamo, inoltre, distributori per l’Italia di un prestigioso marchio giapponese 
quale SANKOSHA, primo costruttore al mondo di soluzioni stiro camicia 
all’avanguardia per piccole e grandi attività, costruite sulla base di 
continua ricerca e sviluppo af�nché siano mantenuti alti gli standard di 
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ning. The business provides excel-
lent solutions for the production of 
high fashion luxury garments, hau-
te couture and for industrial pro-
duction as well. Naomoto provides 
solutions in hanging clothes ma-
nagement, machine customizing 
and accessories. The successful 
Naomoto ironing technology also 
translates to the production of cold 
ironing tables with irons at 110 de-
grees with consumptions close to 
zero. Naomoto advanced techno-
logy allowed for the start of a new 
business collaboration, Italian mar-
ket exclusively, with SANKOSHA, a 
Japanese world leading company 
that designs and produces tensio-
ning form finishers, pressed shirt-
finishers, single, double or multi-

garment, as well as customized 
solutions. All the factory depart-
ments at Sankosha headquarters 
in Tokyo, Japan, are arranged in-

side a single structure that realizes 
more than 90% of the production 
“in house”. This guarantees unique 
high quality and control standards.  
Discover more at EXPOdetergo In-
ternational, Hall 1 Stand U01. •

NAOMOTO

OLINOLIN

Olin è leader mondiale nella produ-
zione di percloroetilene. Sin dai suoi 
esordi, DOWPER™ vince ogni sfida 
delle lavanderie a secco: non è in-
fiammabile, né risulta combustibile 
in ogni sua forma, liquida o gasso-
sa. Il suo eccellente potere solven-

te scoglie velocemente la maggior 
parte delle macchie organiche, in-
cluse le macchie di grasso/unto. La 
sua prestazione pulente di tessuti 
non risulta paragonabile a nessun 
solvente alternativo, tanto che il sol-
vente DOWPER Olin, grazie alle sue 
performance d’eccellenza, è da 70 
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solvente alternativo, tanto che il sol-
vente DOWPER Olin, grazie alle sue 
performance d’eccellenza, è da 70 
anni il principale solvente usato nel 
mondo. Prodotto in modo respon-
sabile e distribuito dalla grande rete 
di distribuzione della Olin, DOWPER 
garantisce tuttora le massime pre-
stazioni in tema di sicurezza e so-
stenibilità. 
DOWPER evapora velocemente a 
un caldo moderato e grazie, al suo 
veloce e forte potere pulente, per-

mette di ottenere i cicli di lavaggio 
più brevi. Con la sua bassa solubi-
lità d’acqua, può essere facilmente 

OLIN dustry solution to dry cleaners’ 
challenges. It is not flammable, nor 
combustible, in virtually any vapor or 
liquid concentration. With excellent 
solvency, it readily dissolves most 
organic stains including grease. 
This proven cleaning performance 
is still unmatched by any alternative 
solvents. Olin’s DOWPER Solvent 
is backed by more than 70 years 
of outstanding performance as the 
world’s leading perchloroethylene 
solvent. Responsibly manufactured 
and distributed by Olin’s broad di-
stribution network, DOWPER is still 
the trusted solution for quality dry 
cleaning, offering proven perfor-
mance, safety, and sustainability. 
DOWPER evaporates quickly in mo-
derate heat, and combined with its 
rapid cleaning capability, it allows 
shorter machine cycle times. With 
low water solubility it can be easily 
separated for repeated recycling and 
reuse in a dry-cleaning machine.
To learn more about Olin and 
DOWPER™ visit us at EXPOdeter-
go 2018 in Milan at the booth of our 
partner for Dowper in Italy, Delta PB. 
Hall 1, Booth L11. •

ADV
OLIN

PAROTEXPAROTEX
L'edizione di EXPOdetergo Interna-
tional di quest'anno è l'occasione 
per la Parotex di Busto Arsizio ricor-
dare un percorso di oltre vent'anni 
anni di partecipazione, che ha avuto 
tappe irripetibili di una strada che 
prosegue, con alcuni punti fermi e 
tanta voglia di esprimere tratti della 
propria creatività e affidabilità. 
Parotex sarà orgogliosa di presen-
tare ad EXPOdetergo 2018 la sua 
nuova collezione di tessuti per la 
tavola e per il letto. Questa colle-
zione vuole essere uno sguardo sul 
passato, una fotografia del presen-
te ed un trampolino verso il futuro. 
Dare forma alle idee, mantenendo 
codici e standard di qualità elevati 

separato, e quindi riciclato e riusa-
to nei cicli successivi di lavaggio a 
secco. Per scoprire di più su Olin e 
DOWPER™, visita EXPOdetergo In-
ternational a Milano, stand L11 Pad 
1 della Delta PB, il partner commer-
ciale della Olin per Italia. •

Olin is the global leader in produc-
tion of perchloroethylene. Since its 
initial use as a dry-cleaning solvent, 
DOWPER™ has remained the in-

che riguardano design, materiali e 
riconoscibilità di un prodotto bello e 

ben fatto, è il risultato che Parotex 
vuole raggiungere per conquistare il 

HELPING DRY CLEANERS PROTECT THE ENVIRONMENT
When it comes to quality dry cleaning solvents, DOWPER™ continues to be the trusted solution. 
DOWPER is backed by more than 70 years of outstanding performance as the world’s leading 
perchloroethylene solvent – and Olin is committed to facilitate the best usage of dry cleaning 
solvents in order to protect the environment and increase worker safety. Responsibly manufactured 
and distributed by Olin, DOWPER is the trusted solution for quality dry cleaning.

DOWPER solvent offers proven performance with safety and sustainability that you can trust. 
Visit DOWPER.com or contact your local solvents distributor to learn more.

™Trademark of Olin Corporation or an affi liated company of Olin
™DOWPER is a trademark of The Dow Chemical Company (“Dow”) or an affi liated company of Dow 

High-Performing. Proven. Pure. 
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mance, safety, and sustainability. 
DOWPER evaporates quickly in mo-
derate heat, and combined with its 
rapid cleaning capability, it allows 
shorter machine cycle times. With 
low water solubility it can be easily 
separated for repeated recycling and 
reuse in a dry-cleaning machine.
To learn more about Olin and 
DOWPER™ visit us at EXPOdeter-
go 2018 in Milan at the booth of our 
partner for Dowper in Italy, Delta PB. 
Hall 1, Booth L11. •
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tappe irripetibili di una strada che 
prosegue, con alcuni punti fermi e 
tanta voglia di esprimere tratti della 
propria creatività e affidabilità. 
Parotex sarà orgogliosa di presen-
tare ad EXPOdetergo 2018 la sua 
nuova collezione di tessuti per la 
tavola e per il letto. Questa colle-
zione vuole essere uno sguardo sul 
passato, una fotografia del presen-
te ed un trampolino verso il futuro. 
Dare forma alle idee, mantenendo 
codici e standard di qualità elevati 

DOWPER™, visita EXPOdetergo In-
ternational a Milano, stand L11 Pad 
1 della Delta PB, il partner commer-
ciale della Olin per Italia. •

Olin is the global leader in produc-
tion of perchloroethylene. Since its 
initial use as a dry-cleaning solvent, 
DOWPER™ has remained the in-
dustry solution to dry cleaners’ 
challenges. It is not flammable, nor 
combustible, in virtually any vapor or 

che riguardano design, materiali e 
riconoscibilità di un prodotto bello e 

ben fatto, è il risultato che Parotex 
vuole raggiungere per conquistare il 

3Stampa_DETERGO_Luglio-Agosto2018.indd   38 12/07/18   21:05



39LUGLIO/AGOSTO • JULY/AUGUST 2018

ADV
OLIN

HELPING DRY CLEANERS PROTECT THE ENVIRONMENT
When it comes to quality dry cleaning solvents, DOWPER™ continues to be the trusted solution. 
DOWPER is backed by more than 70 years of outstanding performance as the world’s leading 
perchloroethylene solvent – and Olin is committed to facilitate the best usage of dry cleaning 
solvents in order to protect the environment and increase worker safety. Responsibly manufactured 
and distributed by Olin, DOWPER is the trusted solution for quality dry cleaning.

DOWPER solvent offers proven performance with safety and sustainability that you can trust. 
Visit DOWPER.com or contact your local solvents distributor to learn more.

™Trademark of Olin Corporation or an affi liated company of Olin
™DOWPER is a trademark of The Dow Chemical Company (“Dow”) or an affi liated company of Dow 

High-Performing. Proven. Pure. 
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PAROTEX glimpse at the past, a photograph 
of the present and a launch to the 
future. Giving an idea a shape while 
keeping the codes and the quality 
standard high in terms of design, 
materials and product recognition 
is what Parotex aims at while trying 
to anticipate clients wishes offering 
beautiful and high standard pro-
ducts. •

PONYPONY

La fiera EXPOdetergo Internatio-
nal sarà occasione per la PONY di 
Inzago (Milano) di celebrare una ri-
correnza importante: i 60 anni di at-
tività trascorsi realizzando impianti 
di stiratura sempre più tecnologici 
e sofisticati per supportare il lavoro 

delle tinto-lavanderie.
Pony esporrà tutta la sua linea di 
manichini stira camicie, dai singoli 
soffiati (in versione sia a vapore che 
totalmente elettrica), ai singoli pres-
sati nella nuova versione evoluta 
Angel 2.0, ai doppi rotativi e pressa-
ti per lo stiro fino a 100 camicie/ora. 

Tutti i manichini Pony sono dotati di 
un PLC touch screen che controlla 
i cicli e le funzioni della macchina: 
produttività, diagnostica, manu-
tenzione, autotest e aggiornamenti 
software.  
In supporto ai manichini stira cami-
cie, saranno esposte tutte le presse 
collo e polsi, in versione standard, 
compatta, doppia e quadrupla. In 
esposizione sarà anche la pressa 
Pantamaster per lo stiro simultaneo 

cliente cercando di anticipare i suoi 
desideri. •

This year’s edition of EXPOdetergo 
International constitutes an occa-
sion for Parotex from Busto Arsizio 

to remind us of their twenty-year 
old road, full of unique stages and 
fundamental points, which has al-
ways translated to the expression 
of creativity and reliability of this bu-
siness. 
Parotex will be proud to present 
their new bed linen and restaurant 
fabrics collection at EXPOdetergo 
2018. The collection wants to be a 

We look forward to seeing you at EXPOdetergo Hall 1 - Booth N11

Vi aspettiamo a EXPOdetergo Pad. 1 - Stand N11

LUXURY HOTEL & RESTAURANT LINENS

PAROTEX Srl - 21052  Busto Arsizio - Varese - Italy  info@parotex.it  www.parotex.it 
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delle due gambe del pantalone. La gamma intera di 
presse, sia per lavanderia che per tintoria, è al top del-
le vendite in ogni parte del mondo. A completamento 
della propria, imponente produzione, Pony presenterà 
a Milano i tavoli vaporizzanti, aspiranti e soffianti, oltre 
alle smacchiatrici a caldo e a freddo. •

The next edition of EXPOdetergo International will con-
stitute for PONY, based in Inzago (Milan), an occasion 
to celebrate an important event: their first 60 years of 
business activity spent on the realization of ironing sy-
stems able to best satisfy the needs of dry-cleaning 
laundries. PONY will exhibit its line of shirt-finishers, 
form single blowing types (both steam and electric 
version) to single pressed finishers in the new version 
of Angel 2.0, as well as double rotating and pressed 
finishers that produce up to 100 shirts per hour. All 
the machines by Pony are equipped with a PLC touch 
screen that controls the cycles and functions of the 
machines: productivity, diagnostics, maintenance, 
self-testing and software update. 
Cuff and collar presses will also be exposed in their 
standard, compact, double and quadruple versions as 
well as Pantamaster, a double-buck horizontal press 
for trousers. Pony’s entire range of presses both for 
laundries and dry-cleaning shops are best sellers all 
over the world. Steaming, vacuuming and blowing iro-
ning tables, cold and hot spotting tables will comple-
te the impressive product range displayed in Milan by 
Pony during the show. •
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Velocità o precisione?
Perché scegliere?

EAGLE 2.0 stiracamicie con sistema soffi  ato
il manichino più evoluto per lo stiro della camicia.

I suoi avanzati dispositivi assicurano velocità
ed estrema cura dei dettagli, per un alto grado di fi nitura.

WWW.PONYITALY.COM 
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Presentato nella sua ultima versione 
a EXPOdetergo 2018, Pantastar è 
decisamente il fiore all'occhiello della 
gamma Trevil.
Grazie a Pantastar operatori non 
specializzati possono con facilità sti-
rare pantaloni di ogni taglio e tessuto, 
mantenendo qualità e volumi costan-
ti nel tempo. Pantastar stira comple-
tamente i pantaloni con piega con 
un solo piazzamento del capo, una 
sola macchina, un solo operatore.  
Il comodo touch screen è in grado 
di gestire in un unico, rapido gesto 
anche i tessuti più difficili. Velluto ed 
elasticizzati non sono un ostacolo: la 
funzione “velluto” previene le marca-
ture sul diritto della stoffa, mentre la 
funzione “elasticizzati” evita la defor-
mazione dei tessuti.
I pantaloni a vita bassa non sono un 
problema grazie alla forma apposita-
mente studiata del gruppo bacino, 
capace di adattarsi a ogni taglio di 
pantalone. Il sistema di pinzatura del-
le gambe permette di stirare anche 
pantaloni “a pinocchietto”. L’interfac-
cia grafica, intuitiva e immediata, ga-
rantisce standard di produttività an-
che in presenza di svariate tipologie 
di pantaloni. Il modulo di diagnostica 
integrato permette ai tecnici l’indivi-

duazione puntuale e rapida di ogni 
possibile problema.
Tutto ciò al padiglione 1, stand H01, 
di EXPOdetergo International 2018. •

Pantastar, the point of strength of 
Trevil’s product range without doub-
ts, will be presented in its latest ver-
sion at EXPOdetergo 2018.
Thanks to Pantastar, also non-spe-
cialized operators can easily iron 
any type of trousers regardless their 
shape or fabrics they are made of 
keeping the quality and productivity 
constant. Pantastar irons trousers 
with crease accurately at one time, 
with one machine and one operator.  
The touch screen it is provided with 
quickly manages even the most dif-
ficult fabrics through one simple ge-

TREVILTREVIL

ZUCCHETTI 
CENTRO SISTEMI

ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI

Il controllo totale di ogni carico di 
biancheria, dall’ingresso dei capi 
sporchi all’uscita dei capi puliti, de-
bitamente confezionati e destinati 
ognuno a un preciso utente. Grazie 

a questo modello gestionale, testa-
to da anni di performance sempre e 
ovunque ottimali, la Zucchetti Centro 
Sistemi (ZCS) di Terranuova Braccio-
lini (Arezzo), e delle sue cinque sedi 

distribuite sul territorio nazionale, si 
presenta a EXPOdetergo Internatio-
nal 2018 come leader nell’ambito dei 
sistemi per lavanderie industriali.
Ciò è reso possibile dalla tecnologia 

sture. Velvet and spandex textiles are 
not a problem: the function “velvet” 
prevents from leaving signs on velvet 
or corduroy trousers, while “elastic” 
function prevents spandex fabrics 
from deformation.  Ironing low-cut 
trousers is not a problem thanks to an 
especially designed waist area able to 
adopt to any shape of the waist. The 
clamps system of the leg area also al-
lows to iron ankle length trousers or 
“Capri” pants. The graphic interface 
that is intuitive and immediate guaran-
tees high productivity standards while 
ironing all different types of trousers. 
The built-in diagnostics module al-
lows prompt and clear notification to 
the service technician. 
Visit Hall 1, Stand H01 at EXPOde-
tergo International 2018. •

Pantastar:
lo stirapantaloni 
targato Trevil in 

grado di stirare ogni 
genere di pantalone 
mantenendo qualità 

e volumi costanti
nel tempo
Pantastar:

pants finisher by 
Trevil can iron every 

type of trousers 
keeping the quality 

and productivity 
constant
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Sistema completo per la tracciabilità del flusso biancheria piana e 
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d’eccellenza adottata da ZCS, basa-
ta sull’identificazione univoca Rfid di 
ogni capo tramite chip o tag apposi-
tamente realizzati per resistere a cicli 
di lavaggio, stiratura e sterilizzazione. 
Forte di questa garanzia, il cliente 
può avvalersi sia del software Trak 
targato ZCS, certificato per indu-
strie 4.0, che di macchine ideate 
per ottimizzare ogni fase del ciclo di 
una lavanderia industriale: da quelle 
che accolgono la biancheria sporca 
all’ingresso, per poi destinare ogni 
singolo capo al proprio specifico 
percorso di lavaggio, a quelle che, 
nella fase di uscita del pulito, non 
solo regolano il confezionamento di 
ogni singolo pacco, ma ne indiriz-
zano il carico sul furgone destinato 
a quello specifico cliente. •

The total control of every linen batch, 
form the arrival of soiled linen to the 
delivery of clean batches, thoroughly 
packed and delivered to the clients. 
Thanks to this excellent management 
model, tested over years of outstan-
ding performance, Zucchetti Centro 
Sistemi (ZCS) with its headquarters 
based in Terranuova Bracciolini (Arez-
zo) and five other offices based in va-
rious parts of Italy, will participate in 
EXPOdetergo International 2018 as a 
leader in designing management sy-
stems for industrial laundries. 
The advanced technology adopted 
by ZCS is based on Rfid identification 
of each garment through a chip or a 
tag realized to resist washing cycles, 
ironing and sterilization. With such a 
guarantee, clients can easily take ad-

vantage of both the software called 
Trak by ZCS, certified for industry 
4.0, and the equipment designed to 
optimize every stage of a washing 
cycle at an industrial laundry: starting 
from machines that collect soiled li-
nen and sort each garment directing 
it to the right washing cycle, to those 
that manage the packaging of clean 
batches and direct them to be loa-
ded on trucks that will then deliver 
the linen to clients. •
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di•by
Stefano Ferrio

REPORTAGE

I fornitori di macchine e prodotti rivelano che nella 
manutenzione del tessile innovano in sostenibilità imprese 
industriali e artigiane appartenenti a una nicchia sempre più 
grossa, tutte impegnate a conquistare il mercato nel segno 
della qualità e non del prezzo più basso. A caratterizzarle è il 
prevalere del concetto di Benessere su quello di Pulito, così 
da soddisfare la crescente domanda di tutela ambientale 
proveniente dalla clientela. Per la quale determinate 
certificazioni fanno realmente la differenza, orientando la 
scelta verso chi garantisce la salute prima ancora di un 
bianco splendente
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The Bio factor feeds laundries 
that have future
Textile care manufacturers of machines and products report 
on the growing niche of the industrial and artisan businesses 
that have been orientated towards innovations in 
environmental sustainability. The businesses aim at 
conquering the market in the sign of quality instead 
of lower prices. Their main characteristics sees 
the concept of Well-being prevail over the 
concept of Clean which reflects clients’ 
growing requests for environmental 
protection. What is more, specific 
certificates make a difference for 
some clients and can orientate 
their choices towards those 
manufacturers that 
guarantee well-
being before the 
luminous white
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La storia dell’aggettivo “ecologico” è nota. Da chiave di volta per la salvezza 
del genere umano, nel giro di pochi anni è diventata appendice, più o meno 
posticcia, con cui giustificare, e pubblicizzare, l’esistenza di qualsiasi cosa, 
compresi i principali indiziati del nostro quotidiano inquinamento, e quindi vai 
con i motori, i cementi, i gas, i concimi, le carte e perfino le plastiche rigoro-
samente “ecologiche”.
Tanto è vero che, in tempi recenti, si è cominciato a sbandierare, come più 
efficacie e circostanziato, il termine “bio”, abbreviativo di biologico inizialmente 
in voga soprattutto nel settore alimentare, ma oggi applicato a qualsiasi gene-
re di prodotto identificabile per un suo integrale adeguamento al rispetto della 
natura, nonché alla tutela dell’ambiente in cui viene diffuso e utilizzato.
In questo contesto, il mondo della lavanderia non poteva certo sottrarsi a un 
percorso “bio”, reso necessario dalle finalità stesse della manutenzione del 
tessile attraverso processi di lavaggio da sempre soggetti a conformarsi da 
una parte alle innovazioni chimiche e tecnologiche del settore, e dall’altra alle 
mutate richieste ed esigenze del mercato.
“Da qualche anno a questa parte il fattore bio sta rivoluzionando radicalmente 
l’intero indotto della lavanderia” esordisce sul tema Marco Niccolini, diret-
tore commerciale della Renzacci, che produce macchine per la la-
vanderia a Città di Castello. “Tanto è vero – continua Niccolini - che oggi 
il cliente antepone il concetto di Benessere a quello di Pulito, come si può 

The story of an adjective “ecological” is well-known. From the core element of 
the human race salvation, over few years it has become an appendix throu-
gh which to justify and advertise, more or less provisionally, the existence of 
anything. The main suspects responsible for the pollution we deal with every 
day included. Therefore, here come the engines, plaster, gas, fertilizers, paper 
and even plastic – all of them rigorously “ecological”.
As a matter of fact, the term “bio”, an abbreviation of biological, has recently 
been used everywhere and a lot. It was initially and typically used by food indu-
stry mainly, but today, it is applied to any type of a product if recognizable for its 
integral adaptation to nature and the protection of the environment it is used in. 
In this context, laundries could surely not avoid facing the concept of “bio”. 
It was actually made necessary by textile care sector objectives in the first 
place. What is more, also the washing processes played their part. They have 
been forever subjected to conform to both chemical and technological in-
novations, and to the requests and needs of the market that changed in the 
meantime as well. 
“Over the last years, the bio factor has deeply revolutionized the entire laundry 
sector” says Marco Niccolini, the Sales Director at Renzacci, a pro-
ducer of laundry machines based in Città di Castello. “As a matter of 
fact, – continues Niccolini – nowadays, clients put the concept of Well-being 
first. It comes before the concept of Clean, as we can learn from the portal 
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apprendere dal portale “iotilavobio”. Non si accontenta più del bianco 
splendente che, anzi, può guardare addirittura con sospetto pensando 
alle modalità impiegate per ottenerlo, e chiede invece la restituzione di 
capi trattati nel rispetto integrale dell’Ambiente e della salute umana, 
utilizzando ad esempio prodotti ipoallergenici e biodegradabili. Ne con-
segue il cambiamento epocale che sta interessando i negozi di lavan-
deria, non più antri quasi inaccessibili come erano fino a una ventina di 
anni fa, ma luoghi aperti, dove confrontarsi su cosa oggi significa lavare, 
in che modo, e a quale prezzo. Ne hanno preso atto anche le aziende 
associate in Federmoda, aggiornando i propri parametri di riferimento in 
tema di morbidezza e colore del capo lavato”.
Lungo questo percorso diventa ovviamente cruciale il contributo del set-
tore chimico, da sempre oggetto di attenzioni particolari in tema di tutela 
ambientale. “Un aspetto fondamentale diventa quello delle certificazioni” 
spiega in materia Riccardo Bassan, che nel Milanese si occupa 
di marketing per il settore “professional” in un’azienda chimica 
come Christeyns Italia. “Nel nostro Paese fanno ancora testo i Cam, 
ovvero i Criteri ambientali minimi – continua Riccardo Bassan – richiesti 
per operare in determinati ambiti, e ottenibili da parte dell’azienda rivol-
gendosi a un istituto o laboratorio di propria fiducia, senza l’imprimatur 
di un ente terzo. Questa terzietà è invece alla base della certificazione 

ADV
CHRISTEYNS

“iotilavobio”. They won’t settle just with an idea of luminous white linen. 
They can even look at it with suspicion thinking of the ways it has been 
obtained. Clients ask for garments treated according to the concept 
of environmental protection with regard to human health by using, e.g. 
hypo-allergenic and biodegradable products. Consequently, laundry 
shops are going through an immense change right now. They are not 
inaccessible caves anymore like they used to be twenty years ago. They 
are becoming open and accessible places where it is possible to di-
scuss what cleaning really means, how it is done and at what cost. Also, 
the associates of Federmoda acknowledged it by updating the parame-
ters of reference in terms of softness and colors of cleaned garments”.
Along this path, the contribution of the chemical sector is crucial. It 
has always been subjected to particular attention in the subject of en-
vironmental protection. “Certifications turn out to be crucial” explains 
Riccardo Bassan, who works in the marketing division in the 
“professional” sector at Christeyns Italia, a producer of chemi-
cal products based near Milan. “In our country, the CAM, Minimum 
Environmental Criteria, still count – continues Riccardo Bassan – and 
are requested to be able to operate in determined places. They can be 
obtained by a company through an application to a trusted lab, without 
necessarily receiving any approval of a third party. Whereas instead, the 
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Ecolabel seguita da Christeyns, e rilasciata direttamente dalla comunità 
europea, che paga il laboratorio a cui affida le analisi, conferendo alla 
fine un marchio di assoluta attendibilità. Il marchio Ecolab garantisce tre 
requisiti fondamentali: 100% di biodegradabilità, maggiore concentra-
zione del fattore chimico, efficacia del prodotto testata confrontandolo 
con il prodotto di mercato non-ecologico leader, rispetto al quale deve 
possedere requisiti uguali o superiori in termini di competitività”.
“Il fattore “bio” oggi non solo conta, ma segna la differenza fra le lavan-
derie industriali”. Sul tema ecco la tesi di Venere Mattioli, direttore 
commerciale di Montega, che a Misano Adriatico, nel Rimine-
se, produce specialità chimiche per la cura del tessile. Dopodi-
ché entra così nel dettaglio, Mattioli: “Mi riferisco ai risultati della nostra 
sperimentazione, tesa a garantire risultati sempre più elevati per quanto 
riguarda aspetti come la biodegradabilità o l’emissione di ossido di car-
bonio. Questi esiti attecchiscono abitualmente nella nicchia delle 150 
lavanderie industriali che, fatturando di media dieci milioni all’anno, in 
Italia costituiscono molto più di un’avanguardia, ma una vera e propria 
Serie A del settore. A rimarcarlo sono le differenze sempre più marcate 
in termini di qualità rispetto alle altre, ancorate alla sterile legge del prez-
zo imposta dal cliente finale”. 
A questa stessa nicchia fa riferimento anche Marco Vaccari, co-titolare 

Ecolabel certification obtained by Christeyns has been released by the 
European Union directly. The EU pays the lab where the analysis had 
been made. Therefore, the obtained label confers absolute reliability and 
trustworthiness. Ecolabel guarantees three fundamental requirements: 
100% biodegradability, a higher concentration of the chemical factor 
and tested efficiency of the product by comparing it to a non-ecological 
leading product. This comparison shall result in having equal or higher re-
quisites in terms of competitiveness as far as the Ecolabel product goes”.
“The “bio” factor does not only count but it makes a difference as far 
as industrial laundries are concerned”. Such is the thesis of Venere 
Mattioli, the Sales Director at Montega, a manufacturer of che-
mical products for textile care based in Misano Adriatico. Mattioli 
explains it in detail: “I am referring to the results of our experiment. It aimed 
at guaranteeing higher results in terms of biodegradability or carbon oxide 
emissions. The results obtained enrich the niche of 150 industrial laundries 
today. These businesses’ turnover is ten million a year on average. Need-
less to say, they constitute the Italian first League. They are much more than 
just advanced businesses. What proves it, are the strongly pronounced 
differences in terms of quality offered if compared to other businesses, that 
are still attached to the barren law of the price imposed by the final client”. 
Also Marco Vaccari who, together with Roberto Castelli owns 
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Serie A del settore. A rimarcarlo sono le differenze sempre più marcate 
in termini di qualità rispetto alle altre, ancorate alla sterile legge del prez-
zo imposta dal cliente finale”. 
A questa stessa nicchia fa riferimento anche Marco Vaccari, co-titolare 

Ecolabel certification obtained by Christeyns has been released by the 
European Union directly. The EU pays the lab where the analysis had 
been made. Therefore, the obtained label confers absolute reliability and 
trustworthiness. Ecolabel guarantees three fundamental requirements: 
100% biodegradability, a higher concentration of the chemical factor 
and tested efficiency of the product by comparing it to a non-ecological 
leading product. This comparison shall result in having equal or higher re-
quisites in terms of competitiveness as far as the Ecolabel product goes”.
“The “bio” factor does not only count but it makes a difference as far 
as industrial laundries are concerned”. Such is the thesis of Venere 
Mattioli, the Sales Director at Montega, a manufacturer of che-
mical products for textile care based in Misano Adriatico. Mattioli 
explains it in detail: “I am referring to the results of our experiment. It aimed 
at guaranteeing higher results in terms of biodegradability or carbon oxide 
emissions. The results obtained enrich the niche of 150 industrial laundries 
today. These businesses’ turnover is ten million a year on average. Need-
less to say, they constitute the Italian first League. They are much more than 
just advanced businesses. What proves it, are the strongly pronounced 
differences in terms of quality offered if compared to other businesses, that 
are still attached to the barren law of the price imposed by the final client”. 
Also Marco Vaccari who, together with Roberto Castelli owns 
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Surfchimica based in Peschiera Borromeo, near 
Milan, is referring to the niche: “The market is so re-
ceptive towards the new – says Vaccari – that some 
of our clients accept to test the products we invest 
in as far as research goes. Operating in this way, we 
reach important results that can be extended to the 
entire range of products used in washing garments: 
detergent, stain remover, softener, strengthener. In 
case of all these 4 products, it is possible to adopt 
green solutions: plants extract derivatives with 1% 
surfactants and neutral ph. It was not even imagina-
ble until a few years ago, which proves that the bio 
factor indicates the future path of laundries”.
The Bio revolution is so immense that it has involved 
the ironing sector, too. “Today, excellent level ironing – 
reads a communication by Pony based in Inzago, 
near Milan – pays a particular attention to the search 
for innovative solutions in order to reduce energy con-
sumption progressively and protect the environment. 
Over the last years, the construction of machines and 
the choice of components have been more and more 
orientated towards this direction. Innovative solutions 
have been tested and adopted, e.g. insulation, heaters 
made of steel, last generation engines and low con-
sumption electro-pneumatic systems”.
“Ironing sector intended as a post-washing treatment, 
has been extending its range of action significantly” un-
derlines Walter Cividini, the CEO of Fimas based 
in Vigevano. He explains: “I am referring to products 
such as spotting tables that work with biodegradable 
products or ozone cabinets able to sanitize garments 
that otherwise could not be washed, e.g. firemen fire-
proof suits. The tendency to use materials, fibers and 
accessories in clothing is increasing today and will to-
morrow. Consequently, the bio component in washing 
processes will only develop further”. •

assieme a Roberto Castelli della Surfchimica di 
Peschiera Borromeo, nel Milanese. “Esiste un mer-
cato talmente recettivo nel confronto del nuovo – rac-
conta Vaccari – che alcune aziende nostre clienti accet-
tano da tempo di testare i prodotti su cui investiamo in 
ricerca. Operando in questo modo, si arriva a consegui-
re risultati sempre più importanti, estesi all’intera filiera 
utilizzata nel lavaggio ad acqua: detersivo, smacchiato-
re, ammorbidente, rafforzatore. Per tutti e quattro questi 
prodotti oggi sono possibili soluzioni totalmente vege-
tali, derivati da estratti di piante, con 1% di tensioattivi 
e ph neutro. Fino a pochi anni fa ciò non era neanche 
pensabile, segno che il fattore bio oggi indica la via del 
futuro, nella lavanderia”.
La rivoluzione bio è così diffusa da investire anche il 
settore dello stiro. “In uno stiro di eccellenza – si legge 
in un comunicato della Pony di Inzago, nel Mila-
nese – oggi si deve porre particolare attenzione alla 
ricerca di soluzioni innovative, per una progressiva ri-
duzione del consumo energetico e per la sostenibilità 
ambientale. Nel corso degli anni le caratteristiche co-
struttive delle macchine e la scelta delle componen-
ti sono sempre più orientate in tale direzione, speri-
mentando e adottando soluzioni innovative come lo 
spessore delle coibentazioni, le resistenze in acciaio, 
i motori di ultima generazione e l’impiantistica elettro-
pneumatica a basso consumo”.
“Il settore dello stiro, inteso come trattamento post-
lavaggio, estende sempre di più il suo raggio d’azione” 
rimarca Walter Cividini, amministratore delegato 
della Fimas di Vigevano. E precisa: “Mi riferisco a 
prodotti come smacchiatrici che funzionano con pro-
dotti bio-degradabili, ma anche a cabine a ozono in 
grado di igienizzare indumenti altrimenti non lavabili, 
come le tute ignifughe date in dotazione ai vigili del 
fuoco. Il presente, ma anche le tendenze riguardanti 
il futuro, ci parlano di un utilizzo sempre più esteso di 
materiali, fibre e accessori nell’abbigliamento: di con-
seguenza la componente bio nei processi di lavanderia 
potrà solo svilupparsi ulteriormente”. •
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Ecolabel seguita da Christeyns, e rilasciata direttamente dalla comunità 
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bonio. Questi esiti attecchiscono abitualmente nella nicchia delle 150 
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Serie A del settore. A rimarcarlo sono le differenze sempre più marcate 
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zo imposta dal cliente finale”. 
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Lavadì, la APP
che lava per noi

mentre siamo
al lavoro o al cinema

Una APP e… il bucato è non solo 
fatto, ma con capi riconsegnati a 
domicilio mentre abbiamo conti-
nuato a lavorare, produrre, fare la 
spesa, uscire per un “apericena”, 
andare al cinema. Tutto perfetto e 
tempestivo, e con un nome d’ora in 
poi da tenere a mente: Lavadì.
Grazie infatti a Lavadì, approda in 
Italia il format Laundrapp, rivoluzio-
ne della lavanderia che, fra il 2015 
e oggi, ha conquistato il mercato 
britannico. Prima tappa a Milano, 
dove questa nuova avventura di 
impresa è stata presentata dal suo 
inventore e promotore, Luca Bi-
gnone. Accanto a lui nell’occasione 
il testimonial più autorevole, ovve-
ro Simon Leech, creatore di Laun-
drapp in Inghilterra.  
La scommessa è stata raccolta dal 
Gruppo Ferraguti, importante brand 
del settore della lavanderia industria-
le in Italia, e da ForServices, azien-
da nazionale leader operante nelle 
consegne a domicilio. Grazie quindi 
all’unione vincente fra la piattafor-
ma tecnologica sviluppata da Lau-
ndrapp, l’esperienza di lavanderia 
maturata da Ferraguti e l’efficienza 
logistica di ForServices, nasce oggi 
Lavadì, la comoda APP che permet-
te di usufruire quotidianamente di un 
servizio di lavanderia a domicilio, per 
ora riservato ai milanesi, ma di pros-
simo sviluppo in altre città. Una pro-
posta così vincente e innovativa da 
coinvolgere anche un brand come 
Pony Spa, punto di riferimento nella 

È appena iniziata a Milano l’avventura 
italiana di un format che, con il nome di 
Laundrapp, ha conquistato in un lampo 

il mercato britannico. Una formula 
vincente di ritiro e consegna in tempi 

rapidi e a prezzi contenuti, ottimizzando 
una fitta rete di lavanderie di quartiere. 

Con queste credenziali, il progetto di 
Luca Bignone ha aggregato partner 

di eccellenza come Gruppo Ferraguti, 
ForServices e Pony

di • by
Stefano Ferrio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT
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Lavadì, an APP
that washes for us 
while we are at work
or at the cinema

Laundrapp, a format that conquered 
the British market within a minute, has 
just entered the city of Milan, Italy. 
A winning formula where garments 
are withdrawn and delivered at 
good prices, and fast. It optimizes 
a dense network of laundries in the 
neighborhood. With such credentials, 
the project by Luca Bignone has 
aggregated excellent partners such as 
Gruppo Ferraguti, ForServices and Pony

An APP and… not only is the wa-
shing done but the garments are 
also delivered home while we are 
working, producing, doing shop-
ping, having dinner at a restaurant 
or going to the cinema. Everything 
is just perfect and on time. The 
name is to be kept in mind: Lavadì.
Thanks to Lavadì, the Laundrapp 
format has been introduced in Italy. 
Since 2015, it has revolutionized 
and conquered the British market. 
This new entrepreneurial adventure 
was presented for the first time in 
Milan by its inventor and promoter, 
Luca Bignone endorsed by Simon 
Leech, the creator of Laundrapp in 
England. 
The challenge has been picked by 
Gruppo Ferraguti, an important 
brand of the industrial laundry sec-
tor in Italy and by ForServices, a le-
ading business specialized in home 
delivery. Thanks to the winning 
union of technological platform de-
veloped by Laundrapp, a long laun-
dry experience of Ferraguti and the 
logistics efficiency of ForServices, 
the app called Lavadì was born. 
The APP allows to use the service 
of laundry home delivery daily. For 
now, it is only available in Milan, but 
it is expected to expand to other 
cities soon. This winning and inno-
vative proposal sees another im-
portant brand, Pony Spa, a leading 
brand of the professional ironing 
sector, take part in it.
The APP is available for both An-
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sempre con la possibilità di defini-
re il timing migliore. Raccolti i dati 
dell’utente, viene definita la moda-
lità di pagamento e… via, in pochi 
input, l’ordine è finalizzato!
Nata nel Regno Unito nel 2015, 
Laundrapp ha conquistato il mer-
cato inglese e internazionale in ap-
pena due anni, aprendosi all’estero 
come marchio white-label. La piat-
taforma è la combinazione di tre 
tecnologie studiate per assicurare 
una prestazione personalizzata, si-
cura, veloce ed economica: dalla 
gestione degli ordini, al ritiro e al la-
vaggio fino alla consegna. Definita 
come “l’Uber della lavanderia” Lau-
ndrapp è tra i sistemi più all’avan-
guardia nella gestione della lavan-

droid and iOS and it can be down-
loaded on a smartphone just throu-
gh few, simple steps. It is possible 
to indicate the type of garments to 
wash, fix the time of the withdra-
wal and delivery either at home, in 
the office, or anywhere convenient. 
Once the user’s data is entered, the 
payment method is chosen and the 
order is immediately processed!
Created in the UK in 2015, Lau-
ndrapp conquered the English 
and international markets over the 
next two years. Internationally, it 
is known under the brand white-
label. The platform is a combina-
tion of three types of technology 
applied and developed to assure 
customised, safe, fast and eco-
nomical performance: from the 
management of entered orders to 
the withdrawal and the final delive-
ry. Defined as “the laundry Uber”, 
Laundrapp constitutes one of the 
most advanced systems of home 
delivery laundry management. It 
was awarded the prestigious Star-
tups Award in the “Best App of the 
Year” category twice.
Two factors that have determined 
the huge success of the APP, now 
present in Italy under the name La-
vadì, are, first, great time saving. 
Instead of spending time on wa-
shing and ironing, the users can 
spend that time on other activities. 
Second, the high quality of servi-
ce that guarantees maximum at-
tention to delicate and fine fabrics 
treatment. “Today, time is our most 

stiratura professionale e leader a li-
vello mondiale.
La APP è disponibile sia per mon-
do Android che per iOS; in pochi, 
semplici passaggi, si scarica gra-
tuitamente sullo smartphone e in 
tempi brevissimi si può scegliere la 
tipologia di bucato da lavare, oltre 
a programmare il ritiro con orario 
più comodo e la consegna a casa, 
in ufficio e ovunque si desideri, 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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deria a domicilio, tanto da avere 
ricevuto per due anni il prestigio-
so Startups Award nella categoria 
“Best App of the Year”.
Due i fattori che hanno determinato 
il grande successo della APP ora 
diffusa in Italia con il marchio La-
vadì: il notevole risparmio di tempo 
che, anziché essere impiegato al 
“lavaggio e stiro”, gli utenti posso-
no dedicare a sé stessi, e l’altissima 
qualità del servizio, che garantisce 
massima attenzione e cura anche 
per i capi più delicati e pregiati. “Il 
tempo è oggi il nostro bene più pre-
zioso e, grazie all’evoluzione tec-
nologica, abbiamo strumenti sem-
pre più adatti a viverlo facilitando i 
processi, accelerando le soluzioni 
e migliorando così la nostra vita” 
commenta Luca Bignone, AD di 
Lavadì Italia. “Ecco perché – con-
tinua Bignone - crediamo nell’otti-
ma ricezione della nostra APP da 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 
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li continues – and we have the right 
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parte del mercato italiano, sia per 
la soluzione in grado di adeguarsi 
ai ritmi frenetici della nostra esisten-
za, sia per l’ampio target a cui ci 
rivolgiamo, dalle mamme lavoratrici 
ai giovani che escono di casa, dalle 
famiglie numerose ai single, e più 
in generale a tutte le persone che 
vogliono liberarsi delle ingombranti 
attività domestiche, soprattutto se 
si possono risolvere rapidamente e 

valuable asset and thanks to the 
technological evolution, we have 
got more and more suitable me-
ans to be able to make the most 
of it. The processes have become 
easy and the solutions faster which 
in the end, will improve our lives” 
comments Luca Bignone, the CEO 
of Lavadì Italia. “This is why – con-
tinues Bignone – we believe that 
the Italian market will welcome our 
APP as a solution that meets our 
hectic lives. The target we address 
is quite vast, starting from working 
mums, the young who start living 
alone, large families, single hou-
seholds, and more generally, all 
the people who would like to free 
themselves from time consuming 

houseworks, especially when they 
can turn to a quick and a reasona-
bly priced service.”
As far as the prices go, they are 
actually well balanced thanks to the 
productive efficiency and a dense 
network of local laundries that La-
vadì does not compete with but 
on the contrary, it offers them the 
opportunity to expand and incre-
ase the range of services. “Lavadì 
has got all the characteristics to be 
noticed, appreciated and chosen 
by the citizens of Milan today, and 
by the Italians since our project is 
a Win Win Win - concludes Luca 
Bignone. - Win for local laundries 
where we bring new business per-
spectives, it is a Win for our col-

in modo economico.”
Quanto ai costi, riescono a essere 
più contenuti grazie alla efficienza 
produttiva e alla capillare rete di la-
vanderie locali, a cui Lavadì non fa 
concorrenza, ma offre al contrario 
opportunità di espansione e amplia-
mento dei servizi. “Lavadì ha tutte le 
caratteristiche per farsi notare, ap-
prezzare e scegliere dai milanesi ora, 
e dagli Italiani poi, perché il nostro 
progetto è uno dei pochi Win Win.
Win - conclude Luca Bignone - Win 
per le lavanderie locali, a cui por-
tiamo nuove possibilità di business, 
Win per i nostri collaboratori che 
possono esprimere il loro valore 

aggiunto con contratti classici, non 
stritolati dalle modalità on demand 
della GIG Economy, e soprattutto, 
Win per le persone, che guadagna-
no tempo libero, scoprendo che 
con Lavadì il bucato si fa in un’APP!
Lavadì è una start up innovativa 
dalle credenziali quanto mai auto-
revoli, grazie a partner di eccellenza 
come il Gruppo Ferraguti, con sede 
ad Assemini (Cagliari), 700 dipen-
denti e fatturato da 42,5 milioni an-
nui, come ForServices, che effettua 
consegne a domicilio per conto di 
oltre diecimila utenti, e Pony, che 
esporta le sue meraviglie tecnologi-
che in oltre 120 Paesi del mondo. •

laborators that can express their 
added value through classic work 
contracts instead of the crushing 
on demand of the GIG Economy, 
and most of all, it is a Win for the 
people who gain more free time di-
scovering that the washing is done 
using an APP!
Lavadì is an innovative start up with 
some authoritative credentials than-
ks to excellent partners like Gruppo 
Ferraguti with its headquarters in 
Assemini (Cagliari), 700 employees 
and 42,5 million turnover per year, 
ForServices, that manages home 
delivery for more than ten thousand 
users, and Pony, that exports its 
technological marvels to more than 
120 countries in the world. •
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Il futuro della lavanderia
a secco? 
Non nascondiamoci la verità

Ho letto con molto interesse 
l’articolo pubblicato sul 
numero di maggio di DETERGO 
a firma di Davide Ballocco, 
dal titolo “Quale futuro per le 
lavanderie a secco” e del quale 
condivido l’analisi, ma non le 
conclusioni 

Su queste pagine ritengo occorra 
essere realisti, oggettivamente 
sinceri, perché ci rivolgiamo 
a noi lavandai, che viviamo 
quotidianamente le molteplici 
difficoltà che l’ambiente ed il 
sistema paese ci impongono. 
Per contro, a differenza di altre 
categorie, molto corporative 
e compatte, nella nostra vige 
l’assoluta diffidenza verso i 
“colleghi”, la convinzione di 
essere i migliori in assoluto, 
l’idea di dover competere a tutti 
i costi e non sempre lealmente: 
insomma, non ci vogliamo per 
niente bene, agiamo in ordine 

sparso, convinti che soli è meglio 
che uniti ed è proprio da questo 
atavico assunto che hanno origine 
molti dei nostri problemi e delle 
nostre difficoltà. Normare il settore 
con leggi regionali e nazionali 
è stata un’impresa titanica e le 
associazioni hanno compiuto 
sforzi giganteschi per tentare di 
difendere il comune interesse, 
perché, non esistendo spirito 
associativo, non riconoscendo 

di Franco Pirocchi

sindacato di categoria, 
nessuno ci può rappresentare 
degnamente e con la giusta forza 
e considerazione per sostenerci ai 
diversi tavoli di trattativa. 
Proprio da questa anarchia 
normativa si è sviluppata l’enorme 
diffusione di lavanderie che 
hanno saturato ed inflazionato un 
mercato privo di regole, complici 
certi sedicenti venditori, che 
hanno proposto ad impreparate 
casalinghe l'apertura di attività 
improvvisandole imprenditrici, 
salvo poi autoestinguersi. Il 
risultato ora è che siamo in troppi, 
in un mercato sempre meno 

ricettivo e sempre più in  crisi.
Tutto ciò premesso, per come 
la vedo io, non affatto è vero 
che sopravviveranno in pacifica 
convivenza  lavanderie tradizionali 
insieme alle cosiddette rapide: 
le lavanderie tradizionali sono 
destinate a chiudere perché non 
possono reggere l’impatto fiscale, 
perché il costo del lavoro e della 
gestione non è sostenibile con 
i loro incassi, perché il cliente è 
sempre più esigente ed in costante 
ricerca di un servizio eccellente ad 
un prezzo modesto, anzi spesso 
insufficiente; realtà commerciali 
che fanno girare 50/60.000 euro 
all’anno, sono ormai arrivate al 
capolinea e marginano a mala 
pena uno stipendio per la titolare 
dell’esercizio, facendo salti mortali 
e non sempre ottemperando 
alle mille regole, leggi e leggine. 
Signori, piacciano o meno, questi 
sono conti, uguali per tutti e 
non soggetti ad una prospettiva 
diversa: non è fare la Cassandra 
di turno, ma è la matematica a 
non essere un’opinione, a non 
concedere scampo; anzi proprio 
attraverso di essa possiamo 
chiaramente vedere dove stiamo 
andando a finire e come del resto 
in Paesi stranieri, più avanzati del 
nostro, questo percorso si sia già 
esaurito da un pezzo ed i grandi 
laboratori e le lavanderie dei centri 
commerciali la facciano da padroni.  
Quanto ai prezzi di listino occorre 
fare molta attenzione perché, 
troppo spesso, le lavanderie  
”regalano” letteralmente il 
trattamento di articoli come la 
camicia, citata nell’articolo,  senza 
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rendersi conto che oltre a fare un 
danno a loro stesse, danneggiano 
il settore, già in crisi di liquidità.
Spesso mi capita di girare per 
l’area balcanica e nei paesi 

dell’est, zone molto povere. 
Ebbene, i prezzi di listino 
delle lavanderie a secco sono 
praticamente identici ai nostri, con 
la differenza che il loro potere di 
acquisto è di parecchio inferiore a 
quello italiano.
C’è quindi qualcosa che non 
va, che non funziona. Non ha 
senso, ad esempio, continuare a 
vendere la camicia, a 2.00 euro 
IVA COMPRESA, perché NON 
CI SONO MARGINI. Si lavora 
praticamente gratis. I conti li 
abbiamo già fatti proprio su queste 
pagine! Che senso ha? Qual è quel 
commerciante, quell’imprenditore, 
quell’artigiano che lavora gratis, 
o peggio sotto costo,  pur di 
lavorare? Qual è la ratio, la 
prospettiva? Una vita di stenti?
Che senso ha poi sostenere 
che, se  i capi sono sempre 
più scadenti e di poco costo, 
allora occorre lavarli a prezzi 
stracciati, insostenibili? Lavare 
(cioè ritirare, etichettare, lavare, 
stirare, ricomporre, imbustare, 
immagazzinare e riconsegnare) 

una camicia scadente ha il 
medesimo costo di una firmata!
Ci sono catene italiane che si 
ostinano a praticare il monoprezzo, 
tipo € 2.50 per tutti gli articoli, 

dalla camicia al cappotto, salvo poi 
differenziarlo in sordina. Questo 
è quello che rovina veramente il 
nostro settore, che lo impoverisce, 
che ne danneggia l’immagine, 
perché avendo pochi margini la 
qualità scade, gli investimenti sono 
difficili, il personale è mal pagato e 
scontento ecc. 
Signori, guardiamoci in faccia 
seriamente: lavare una camicia e 
guadagnare qualcosa, significa 
venderla a partire da € 2.50, i 
pantaloni da € 3.50, una giacca 
a € 5.00, un cappotto da € 8.00. 
Qui non siamo in Paesi dove la 
flat tax esiste da un pezzo, dal 
7.5% al 15%, dove il personale 
costa € 250 al mese, senza 
tredicesima e con pochissime 
tutele (non esiste l’articolo 18, la 
legge 104, la maternità a rischio 
ecc.), dove l’energia elettrica costa 
meno della metà e l’acqua ¼! Qui 
siamo in Italia dove anche l’aria 
del compressore costa, per non 
dire quella della lavasecco (guai se 
l’emissione supera lo 0,20 mg al 
mq), i molteplici obblighi che vanno 

dall’81/2008, alla recente normativa 
sulla privacy, per non dire di quanto 
ci costa prendere i nostri soldi con 
la moneta elettronica.
Facciamo un po’ di conti e 
smettiamola di insistere sul prezzo 
basso, non è questa la strada! 
Occorre tentare di fare un minimo 
di associazionismo, ovvero di 
cartello, metterci d’accordo su un 
prezzo minimo e decidere che, 
come in Germania, in Francia, 
dobbiamo lavorare guadagnando 
il giusto, come imprenditori 
che rischiano ogni giorno, che 
investono e soprattutto che 
sgobbano e…non gratis! Non 
siamo nei balcanici, né nell’Europa 
Orientale, dove sono tutti più o 
meno poveri, lavandai compresi! 
Benchè non ci amiamo, occorre 
unirci, confrontarci, associarci, 
nel nostro interesse perché da 
soli, non si va da nessuna parte! 
Facciamocene una ragione: non 
esistono solitari primi della classe, 
ma una categoria in seria difficoltà, 
che ha una sola possibilità: 
consorziarsi!! •
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Assemblea generale
di Confcommercio
Roma, 7 giugno 2018

Davanti ad una platea gremita 
all’Auditorium Conciliazione di Roma, 
il Presidente di Confcommercio-
Imprese per l’Italia, Carlo Sangalli, 
ha aperto i lavori dell’Assemblea 
Generale con il benvenuto alla 
Presidente del Senato, Elisabetta 
Casellati, ai vari ministri e parlamentari 
presenti ed agli imprenditori 
provenienti da tutta Italia.
Sangalli è partito dalla centralità 
delle persone, come imprenditori, 
come cittadini, protagonisti di 
questo Paese, passando poi 
all’analisi del voto del 4 marzo che 
“ha rappresentato uno spartiacque. 
All'insegna del cambiamento. Le 
forze politiche che hanno vinto le 
elezioni sono state quelle che più 
direttamente hanno interpretato la 
discontinuità. Lo hanno fatto certo 
dando voce alle ragioni del disagio 
economico e sociale di tanta parte 
degli elettori. Ma anche come 
risposta ad un racconto retorico 
secondo cui la crisi era ormai dietro 
le spalle. La stessa rivoluzione 
digitale ha trasformato, con le sue 
piazze virtuali, i modi e gli strumenti 
della politica. È una sfida che 
riguarda anche noi, come corpi 
intermedi e parti sociali. Restiamo 
convinti che - comunque - bisogna 
rappresentare, in modo stabile 
e diffuso, qualcosa e qualcuno, 
dentro le città, dentro i territori.
E se oggi pare prevalere l'opinione 
immediata su qualsiasi materia e a 
qualsiasi costo, noi invece vogliamo 
capire. E chiediamo, comunque, 
scelte che superino il contingente, 
anche perché, come ha sostenuto il 
presidente Conte in sede di fiducia 
al Senato, la risposta da parte 

della politica soltanto "al bisogno 
immediato rischia di tramutarsi in 
mero tornaconto". Perché, come 
in un mosaico, se sei dentro alla 
dinamica delle tessere puoi capire 
gli intrecci. Ma, se non alzi lo 
sguardo, ti sfugge la prospettiva 
generale, indispensabile quando il 
cambiamento è rapido e profondo.
La lunga crisi ha finito per sgretolare 
quello che era il collante del 
nostro mosaico, il ceto medio - sia 
dipendente che autonomo - che è 
scivolato verso gli estremi. Per una 
lunga stagione, il "ceto medio" ha 
rappresentato un silenzioso punto 
di riferimento economico e sociale. 
E ha mantenuto costanti i confini 
del campo di gioco politico ed 
istituzionale.
Anche in una società frammentata 
e complessa, anzi, tanto più in una 
società frammentata e complessa, 
il campo di gioco - istituzioni e 
regole - va salvaguardato”.
Sangalli ha affrontato il tema 
dei cambiamenti nello scenario 
internazionale, sotto i profili della 
politica, dell'economia e della 
finanza, sottolineando il valore del 

commercio internazionale e degli 
accordi multilaterali che vanno, 
per quanto possibile, preservati. 
Ha passato poi in rassegna la 
vulnerabilità dell’Italia a causa 
di: eccesso di pressione fiscale 
e di burocrazia e consuetudine 
a interpretare le regole piuttosto 
che a rispettarle. “Sono questi 
i principali nodi che strozzano 
la ripresa ogni volta che sta 
per prendere fiato. E quando la 
ripresa faticosamente emerge, 
resta insufficiente per ossigenare 
l'economia. Perché talmente 
esigua da restare nel recinto delle 
statistiche, perché incapace di 
dare calore e fiducia alle attese di 
famiglie e imprese.
Dobbiamo trasformare l'attuale 
ripresa in una crescita concreta 
e duratura, da collocare tra il 2 e 
il 2,5% annuo. Serve per ridurre 
l'area della povertà assoluta, 
dolorosamente in espansione. 
Serve per recuperare a una 
degna occupazione tanti italiani 
che l'hanno persa o che non 
l'hanno mai trovata. In questo 
contesto "strozzato" non possiamo 
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giustificare le nostre - diciamo 
così - alterne fortune nella crescita 
economica. Non possiamo 
chiamare in causa né l'Europa, né 
l'euro, né, tantomeno, un destino 
cinico e baro. Del resto il nostro 
Paese dal '95 è cresciuto del 6,3%, 
rispetto al 38% dell'Europa. Siamo 
all'ultimo posto in graduatoria. 
Un Paese così vulnerabile deve 
dunque dare continuità ad un 
coraggioso cammino delle riforme. 
Il "contratto di governo per il 
cambiamento" dovrà ora misurarsi 
con il banco di prova della tenuta 
dei conti pubblici.
Flessibilità di bilancio, contenimento 
della spesa pubblica improduttiva, 
recupero di evasione ed elusione 
sono oggi, del resto, condizioni 
necessarie per il blocco degli 
aumenti Iva. Dopo una campagna 
elettorale all'insegna di "meno 
tasse per tutti", gli aumenti Iva pari 

imprese e cittadini è difendere i 
loro redditi, il potere d'acquisto, la 
competitività diffusa delle imprese. 
Sull'Iva non si tratta e non si baratta!”
Sangalli ha analizzato i dati 
congiunturali sottolineando 
come il terziario di mercato abbia 
creato negli ultimi 3 anni, 740mila 
occupati, senza delocalizzare, 
senza spostare ricchezza e 
valorizzando i territori. Ha poi 
sottolineato la necessità di mettere 

nel 2019 a circa 200 euro a testa 
per ogni italiano, finirebbero per 
essere una beffa, oltre che la fine 
certa delle già modeste prospettive 
di ripresa. La battaglia contro gli 
aumenti dell'Iva è una battaglia di 
Confcommercio. Ma è una battaglia 
a favore di tutto il Paese.
Tanto più che poi, tecnicamente, 
l'aumento dell'IVA viene chiamato 
"clausole di salvaguardia". Ma vera 
salvaguardia, la vera garanzia per 
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a sistema i servizi più efficienti 
per il lavoro e le politiche attive. 
Avanti con le riforme, allora: con 
investimenti in formazione continua 
ed alleggerendo il cuneo fiscale sul 
costo del lavoro.
Lo stesso dicasi sul versante della 
sicurezza sul lavoro. Una vera 
politica della sicurezza sul lavoro si 
basa soprattutto sulla prevenzione, 
concreta e non burocratica, 
attraverso la formazione, la 
sensibilizzazione, le norme specifiche 
per ogni impresa, insieme all'utilizzo 
condiviso dei dati da parte di chi 
deve controllare.
Per un tema vitale come la sicurezza, 
valgono ancora le parole d'ordine: 
riforme semplici e concrete.
Concetti che riguardano anche 
il sistema fiscale: recupero 
dell'evasione e dell'elusione e 
una coraggiosa spending review, 
sono le condizioni per un percorso 
concreto e paziente di riordino, 
semplificazione e soprattutto 
riduzione della tassazione.
Accanto alle grandi riforme, 
servono sul piano fiscale anche 
risposte immediate come la 
deducibilità dell'IMU sugli immobili 
strumentali. E poi il riporto delle 
perdite per le oltre due milioni di 
piccole imprese in regime di cassa 
che oggi, a differenza delle società 
di capitali, non lo possono fare.
Sangalli ha concluso il suo 
articolato intervento sottolineando 
l’importanza del Terziario in tema di 
responsabilità collettiva che include 
esperienza, tradizione, innovazione, 
capacità, tenacia e passione. Il 
terziario è la parte responsabile 
dell’Italia che Confcommercio 
rappresenta.

Sangalli ha poi lasciato la 
parola al ministro dello Sviluppo 
economico, del Lavoro e delle 
Politiche sociali, Luigi di Maio, 
che ha scelto l’Assemblea 
annuale di Confcommercio per 
l’annuncio tanto atteso da migliaia 
di imprenditori: “Dò la mia parola 
che l’Iva non aumenterà e che le 
clausole di salvaguardia saranno 
disinnescate”. È stata la sua prima 
uscita pubblica dopo la formazione 
del nuovo Governo e il numero 
uno del Movimento Cinque Stelle 
ne ha approfittato per spiegare 
prima di tutto che l’unione dei due 
dicasteri sotto la sua responsabilità 
sta a significare che “è finita l’epoca 
del datore di lavoro contro il 
dipendente e che esiste una ricetta 
per far decollare le imprese che 
creano lavoro e sviluppo: lasciarle 
in pace. Leggi come quelle per 
la semplificazione hanno soltanto 
complicato la vita degli imprenditori, 
deve cambiare la cultura di fare le 
leggi”. “Spesometro, redditometro, 
split payment hanno reso schiavo 
chi crea lavoro di una serie di 
adempimenti burocratici che 
costano decine di miliardi e 100 
giorni l’anno. Se troveremo i fondi 
incroceremo le banche dati e 
invertiremo l’onere della prova: 
siete tutti onesti - ha proseguito Di 
Maio rivolgendosi alla platea - fino 
a prova contraria”. Passando a 
parlare di infrastrutture, il ministro 

ha detto che “ci lavoreremo 
tantissimo, non siamo il governo 
del No, ma va chiarito che non 
abbiamo bisogno di nuove leggi, 
piuttosto di semplificare il codice 
degli appalti. Secondo noi è 
importante il valore dell’esempio: 
se le istituzioni si comportano in 
modo corretto ed etico, così fanno 
i cittadini”. 
Quanto invece al salario minimo, 
“per le professioni in cui vige la 
contrattazione nazionale - ha 
detto Di Maio - vale quest’ultima, 
mentre per le altre, come è il caso 
dei riders, serve il salario minimo 
in attesa di mettere in piedi una 
contrattazione nazionale”. Per 
quanto riguarda poi il capitolo 
Innovazione, ” va sempre di 
più semplificato l’accesso a 
Impresa 4.0. Sarò sempre a 
disposizione - ha detto il leader 
dei Cinquestelle - per agevole e 
semplificare l’accesso agli incentivi 
e ai meccanismi di sgravio per le 
imprese”. Detto sulla scuola che 
“occorre rimettere in piedi i vecchi 
istituti tecnici e commerciali”, Di 
Maio ha concluso sottolineando 
che “dobbiamo ricontrattare a 
livello europeo alcune condizioni 
che l’Italia non può più adempiere, 
anche dicendo alcuni no. Non 
serve la clava, ma se non c’è 
interesse per gli italiani fermiamoci 
un attimo come è stato fatto per 
altri Paesi europei”. •
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Giornata formativa gratuita
Mortara, 16 Settembre 2018

Domenica 16 settembre, a partire dalle ore 8.30, Rocco Lamoglie titolare della Lavan-
deria Lampo di Mortara (PV) ospiterà una giornata formativa gratuita dedicata in parti-
colare all’ecosostenibilità ottenuta attraverso un ciclo produttivo che rispetti i processi 
definiti assicurando il giusto risparmio e l’utilizzo di impianti e prodotti innovativi ed 
attenti all’ambiente ed al benessere della collettività.
L’obiettivo è l’effettivo equilibrio tra competitività, sostenibilità ambientale e responsa-
bilità sociale d’impresa per creare valori tangibili e vincenti per l’impresa, le persone, 
il territorio e l’ambiente.
Il programma della giornata è quanto mai vario e soprattutto  significativo grazie agli 
interventi di imprenditori che sapranno illustrare le innovazioni dei reciproci comparti 
produttivi e distributivi.
Oltre ad argomenti a carattere organizzativo-gestionale sulle opportunità da intro-
durre in azienda, l’incontro consentirà di essere aggiornati sui sistemi di lavaggio con 
prodotti di origine vegetale e sulle sperimentazioni effettuate con successo per una 
nuova frontiera della pulizia in acqua.
Per ragioni organizzative è assolutamente necessario prenotare la presenza con-
tattando, entro il prossimo 9 Settembre, la Segreteria di ASSOSECCO: tel. 
02.7750447 - email: assosecco@unione.milano.it

PROGRAMMA di massima

Registrazione dei presenti

Apertura dei lavori e benvenuto ai partecipanti
Gabriella Platè

Introduzione delle sessioni ed esperienze “sul campo” 
Rocco Lamoglie

Soluzioni innovative nel wetcleaning: sistemi veloci, efficaci, 
ecofriendly

Prove pratiche e risultati di lavaggio
Andrea Corazza - Electrolux Professional

Ecosostenibilità in lavanderia:
nuova linea di prodotti per il lavaggio di origine vegetale

Roberto Castelli - Surfchimica

Coffee Break

Sistemi sottovuoto, opportunità e servizi per la lavanderia
Fabio Bruno - F.B. Italy

Innovazioni nel settore dello stiro:
tecnologia ed operatività per benessere e risparmi

Sankosha

Come leggere una bolletta energetica ottimizzando i consumi
e riducendo i costi

Federico Cimini - Assosecco

Pranzo in trattoria caratteristica

Dibattito e conclusione dei lavori
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Lavanderie in giro
per il mondo: Marocco

Ben conoscendo il mio ruolo in 
seno ad Assosecco una cara 
amica, sempre in giro per il mondo, 
ha pensato di farmi cosa gradita 
fotografando una tipica lavanderia in 
Marocco e precisamente a Meknes, 
incantevole città situata alle pendici 
dei monti del Medio Atlante.
Meknes è circondata da colline 
rigogliose sulle quali vengono 
coltivate numerose qualità di 
frutta e in particolar modo olive.  
La medina di Meknes, ossia il 
quartiere antico e storico della 
città, nel 1996 è stata inserita nella 
lista dei patrimoni dell’umanità 
dell’UNESCO: risalente all’XI 
secolo, la parte antica della 
città sorse come cittadella 
fortificata e nel corso dei secoli fu 
circondata da alte mura protettive, 
assumendo l’aspetto attuale, frutto 
di un’incredibile mescolanza di stili 
architettonico-artistici.
Meknes è conosciuta con diversi 
nomi: la fortezza del Maghreb, la 
città verde o come piace chiamarla 
a molti turisti, la Versailles del 
Marocco.
A differenza delle altre medine, 
qui si respira l’autenticità della vita 
quotidiana marocchina.
Ebbene, questo preambolo 
introduttivo mi permette di fare 
qualche riflessione sulla lavanderia 
fotografata.
Partendo dalla considerazione che 

le condizioni di vita nel nord Africa 
non sono certo quelle del nostro 
Paese, l’immagine della lavanderia 
seppur diversa da ciò che siamo 
abituati a vedere, indica cura.
Solo con estrema difficoltà, 
immaginiamo, come il titolare della 
lavanderia riesce a rendere questo 

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

spazio “sostenibile”.
Non possiamo sapere se ci 
sono macchinari in funzione, ma 
quello che colpisce è la dignità di 
quest’esposizione di abiti-tuniche 
perfettamente in linea.
Come vediamo dall’immagine, ci 
sono due quadretti appesi al muro, 
manca una porta di ingresso ed il 
bancone (con le rotelle) funge da 
separazione/barriera tra il ricevimento 
dei capi e l’unità produttiva.
Mi fossi trovata a Meknes non 
avrei esitato a rivolgere qualche 
domanda al collega nordafricano, 
ma purtroppo ci deve bastare 
questa foto per testimoniare le 
innumerevoli offerte di trattamento 
dei capi che esistono nei vari Paesi.
Non conosciamo questa realtà e le 
leggi che regolano questo settore, 
ma conosciamo la quotidiana lotta 
per la dignità che passa attraverso 
un lavoro onesto, affrontato con 
impegno e qualche volta con 
spirito d’avventura anche qui. •
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Il modello di crescita produttiva che ha caratterizzato gli ultimi centocin-
quant’anni è quello di un’economia lineare che si basa sul consumo di 
massa di materie prime sempre nuove fino alla produzione dello scarto 
una volta raggiunta la fine del bene in questione. 
È evidente che questo tipo di modello dovrà cambiare perché il continuo 
rilascio di scarti nell’ambiente sta creando danni sempre più gravi al nostro 
pianeta e perché, le sue risorse, sono di fatto limitate. 

Economia circolare e Moda
La natura che si mangia i vestiti

Da Ritex, istituto di ricerca da 
tempo nostro preziosissimo 
partner, riceviamo e 
pubblichiamo questa ricerca, 
di grande interesse per quanti, 
avendo a che fare con la 
manutenzione del tessile, 
vogliono avere un quadro 
ampio e chiaro sulle importanti 
trasformazioni di mercato in 
pieno corso

GUIDA PER
LA LAVANDERIA

A cura di Ecochem s.r.l.
e Ritex Ricerche e Prove Tessili
By Ecochem s.r.l.
and RITEX Centro Ricerche e Prove Tessili

ECONOMIA
CIRCOLARE

RIFIUTI
RESIDUI

MATERIE
PRIME

RICICLAGGIO

PROGETTAZIONE

PRODUZIONE
RIFABBRICAZIONE

DISTRIBUZIONE

CONSUMO, USO
RIUTILIZZO

RIPARAZIONE
RACCOLTA

MATERIE
PRIME PRODUZIONE DISTRIBUZIONE CONSUMO RIFIUTI

ECONOMIA LINEARE

Si rende necessario passare da un’economia lineare, in cui il bene è de-
stinato a morire diventando rifiuto, ad un’economia circolare, dove il bene 
in questione è destinato a vita “eterna” e quindi ad essere riutilizzato. È un 
tipo di economia pensata per potersi rigenerare da sola, dal momento che 
non produce scarti di produzione, ma anzi rimette nel ciclo produttivo gli 
scarti stessi, dando loro nuovo valore o con la produzione di nuovi articoli 
o con il loro riutilizzo. 
Il vecchio approccio ‘’dalla culla alla tomba’’ in cui il rifiuto è nemico 
dell’ambiente, deve proiettarsi ad un approccio ‘’dalla culla alla culla’’ in 
cui il rifiuto diventa cibo per l’ambiente che, a questo punto, è capace di 
degradarlo. Laddove non fosse possibile ciò, il materiale di scarto dovrà 
essere recuperato attraverso il suo riutilizzo o la formazione di nuovi pro-
dotti. È fondamentale che un bene venga creato e pensato per poter en-
trare in questo circolo dal quale non dovrà più uscirne. È quindi un’econo-
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mia in cui non esistono rifiuti perché tutto è già pensato per essere materia 
prima di un nuovo prodotto secondo un concetto di circolarità. 

Michael Braungart

Michael Braungart, il più grande esponente dell’economia circolare, inven-
tore dell’approccio ‘’Cradle to Cradle’’ (dalla culla alla culla), distingue due 
cicli continui: un ciclo biologico e un ciclo tecnologico.

Nel primo i beni di consumo non durevoli devono essere biodegradabili 
e ritornare al ciclo naturale dei nutrienti, nel secondo i beni di consumo 
devono essere scomposti nelle loro materie prime per entrare in un nuovo 
ciclo tecnologico. In questo modo la qualità del materiale viene mantenuta 
evitando il “downcycling”, ossia il riciclaggio con perdita di qualità.

E la moda?
Ma è possibile tradurre questi con-
cetti così ardui ed ambiziosi in un 
vero guadagno economico del 
mondo della moda? La britannica 
Ellen Mac Arthur ha creato nel 2010 
la MacArthur Foundation, società 
che si dedica a valutare in termini di 
business e di denaro l’applicazione 
di nuovi modelli produttivi, tra cui 
quello del ‘’Cradle to Cradle’’ di Mi-
chael Braungart.  Spiega la stessa 
Ellen: «… nella sola moda adottare 
l’economia circolare rappresente-
rebbe un business da 500 miliardi 
di dollari… 

CICLO BIOLOGICO E CICLO TECNOLOGICO
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Negli ultimi 15 anni si è prodotto il doppio degli articoli, ma questi stessi 
articoli vengono indossati un terzo di meno… Siamo di fronte a un grosso 
cambiamento globale, sta mutando il modo di pensare, anche di molte 
industrie manifatturiere, rispetto a solo cinque anni fa. Guardiamo a come 
si è modificata l’industria del turismo con Airbnb, quale rottura del sistema 
abbia prodotto la sharing economy… Il futuro sarà diverso e le aziende lo 
hanno capito. Stiamo lavorando nell’alimentare sugli imballaggi, facendo 
studi sui tessuti, sulle città, sulle auto e le banche…». 

Aziende della moda che hanno intrapreso la strada
dell’economia circolare
Molto spesso capita di comprare un vestito e di indossarlo 
solo un paio di volte per poi lasciarlo in un armadio che 
conterrà sempre più capi di quelli che ci serviranno per poi 
finire nell’immondizia. Questo accade perché un capo non 
piace più o si pensa che non vada più di moda. Tuttavia ciò 
che sembra un rifiuto per qualcuno, può diventare la mate-
ria prima per altri e il settore moda deve capire che questo 
potrebbe diventare una vera e propria forma di guadagno. 
Lo spreco (di soldi e materiali) nell’industria del fashion è un 
problema serio che va affrontato con strategie innovative. 
Le aziende della moda che hanno da poco intrapreso que-
sta strada stanno già raccogliendo i loro frutti. Vediamone 
qualcuna così da capire concretamente cosa realmente sia 
una politica aziendale basata sul concetto di economia cir-
colare.

FILIPPA K
La famosa azienda svedese offre la possibilità ai suoi clienti di consegnare 
i loro capi “Filippa K” usati che, se accettati, permettono di ottenere uno 
sconto del 15% sull’acquisto successivo. L’azienda rivende i capi in con-
dizioni ancora ottimali a metà del prezzo originale nel negozio di seconda 
mano con sede a Stoccolma aperto nel 2007, mentre dona quelli restanti in 
beneficenza. Qualora i capi usati venissero invece consegnati direttamente 
al negozio di seconda mano a Stoccolma, essi verranno esposti per un 
mese e se acquistati permetteranno di ricevere il 40% del prezzo di vendita. 
Nel caso in cui non avvenisse la vendita, il capo verrà restituito. In aggiunta, 
l’azienda svedese mette a disposizione un servizio che consente il noleggio 
temporaneo di un vestito. 

Sede:
 Via Cà Volpari, 25 • 24024 Gandino (BG)

Tel.: 035.73.13.61 • Fax: 035.73.42.30
Partita IVA: 00845570167 • E-mail: commerciale@coritex.it

www.coritex.it

EXPOdetergo 
InternationalPAD. 3 STAND A12
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LE TOTE
Le Tote, la start up fondata nel 2012 
da Brett Northart e Rakesh Tondon 
a San Francisco, è ormai conosciu-
ta come “il netflix del fashion”. I fon-
datori hanno avuto questa idea os-
servando che le loro mogli avevano 
cominciato a scambiare i vestiti con 
le loro amiche invece che acqui-
starne di nuovi. ‘’Le Tote’’ offre un 
servizio che con un prezzo mensile 
di 39 dollari garantisce ai suoi ab-
bonati di ricevere mensilmente una scatola piena di capi di abbigliamento 
che possono essere indossati per tutto il tempo che si voglia prima di 
decidere se acquistarli o restituirli prima di passare alla scatola successiva. 

YR 
YR (pronunciato come your) è un’azienda inglese molto innovativa che 
permette ai suoi clienti di ottenere articoli personalizzati dando loro la pos-
sibilità di creare il proprio design con dei tablet appositi direttamente in 
negozio. Questa tecnologia, associata ad un sofisticato e veloce sistema 
di stampa, è capace di riprodurre perfettamente la maglietta richiesta in 
soli dieci minuti. È un meccanismo davvero geniale capace di minimizzare 
il rischio che l’offerta di capi proposta da un brand non sia apprezzata dai 

Sede:
 Via Cà Volpari, 25 • 24024 Gandino (BG)

Tel.: 035.73.13.61 • Fax: 035.73.42.30
Partita IVA: 00845570167 • E-mail: commerciale@coritex.it

www.coritex.it

EXPOdetergo 
InternationalPAD. 3 STAND A12
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consumatori con conseguente spreco del bene prodotto.
Molte aziende quindi, e non solo queste, stanno cambiando il loro modo 
di pensare, con la speranza di potersi differenziare dalle altre e diventare 
sempre più competitive. Il punto chiave su cui si basa il nuovo modo di 
vedere l’economia sta nel puntare sul servizio offerto piuttosto che sul 
prodotto venduto. Ciò che crea spreco e quindi inquinamento non è il 
servizio ma il bene acquistato che verrà poi gettato tra i rifiuti. Se notate 
le tre aziende appena descritte offrono un servizio prima che un prodotto. 
È questa l’essenza di un’economia circolare, un mercato che potrebbe 
sbloccare miliardi di euro soprattutto nel mondo della moda più che in 
ogni altro settore visto che il bene in questione, il capo di abbigliamento, si 
addice perfettamente a questo tipo di business.

CeA
Le realtà aziendali appena citate, sono un esempio reale di ciclo tecnologi-
co che ha l’obiettivo di ridurre allo zero gli scarti di abbigliamento. Tuttavia 
avevamo menzionato prima anche l’esistenza di un ciclo biologico, ossia 

fare in modo che qualora si creasse un rifiuto, esso potesse essere com-
pletamente biodegradato dall’ambiente. Ma è possibile produrre un vestito 
che sarà in futuro completamente biodegradato dalla natura senza recare 
danni all’ambiente? Sembrerebbe di sì e, a tale scopo, portiamo l’esempio 
di un’azienda che ha immesso sul mercato una serie di capi completamente 
biodegradabili. Si tratta della CeA, società di grande distribuzione olandese, 
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che oltre ad offrire un servizio di recupero di vestiti usati garantisce la pos-
sibilità di poter gettare senza problemi nel compostaggio domestico alcune 
linee di vestiti da loro prodotti. Nel loro sito si legge: «un ulteriore vantaggio 
della nostra T-shirt C2C certified level gold è che puoi anche gettarla tra i 
rifiuti organici domestici… puoi anche dare una nuova vita alla tua T-shirt 
restituendola alla natura al termine del suo ciclo di vita.».
Sembra quindi che l’economia globale stia vivendo un forte cambiamento 
di pensiero proiettato verso un futuro circolare che non si propone solo alla 
riduzione degli scarti ma vorrà addirittura puntare allo “zero”. Tutto ciò non 
comprometterà i guadagni ma prediligerà i servizi piuttosto che la continua 
e insensata produzione di beni. Investendo sui servizi le aziende troveran-
no riscontro positivo dai clienti che si sentiranno sempre più al centro delle 
nuove iniziative proposte. 
Riusciranno i grandi brand della moda ad interpretare questa nuova visione 
dando un concreto contributo al futuro del pianeta e sfruttare al contempo 
le opportunità economiche che si celano dietro a rivoluzione?     
Gli strumenti per poterlo fare ci sono: la vera sfida è superare la resilienza. •

Fonti:
• Barbara Fontanive (2017), “Moda circolare: più vestiti e più spazio nell’armadio?”,
This Marketers Life , www.thismarketerlife.it ;
• Maria Silvia Sacchi (2018), “Economia circolare: il giro si chiude (anche) con la moda”,
L’Economia;
• Elena Comelli (2017), “Michael Braungart: «Credetemi, il mondo non è usa e getta»”,
L’Economia;
• Claudia La Via e Laura La Posta (2016), “L’economia circolare ora è un business”,
Il Sole 24 Ore;
• www.ellenmacarthurfoundation.org ;
• www.cradletocradle.com

ecochem s.r.l.
Via L. L. Zamenhof, 22 3600 Vicenza
Tel. 0444 911888 Fax: 0444 911903
e-mail: info@ecochem-lab.com

Laboratorio
Centro Ricerche e Prove Tessili
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36073 Cornedo Vicentino Vicenza
Tel. 0445 446393
Fax: 0445 459042
e-mail: info@labritex.com
www.labritex.com
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È luogo comune che noi piccoli 
imprenditori ce la prendiamo con 
il fisco, con la burocrazia, con gli 
adempimenti pensati per le grandi 
imprese e che, calati nelle nostre 
realtà, diventano delle montagne 
da scalare. Una consuetudine a 
tal punto che non facciamo più 
notizia. È come il famoso refrein 
della favola “al lupo al lupo”.
Brontoliamo talmente spesso che 
non ci bada più nessuno.
Purtroppo però, avvengono 
immancabilmente dei fatti che 
ci ripiombano nella realtà. Una 
realtà fatta di stupido e inutile 
accanimento verso l’”indifeso” 
contribuente.
È quello che è recentemente 
successo a un collega del nord 
Italia (che mi ha raccontato 
l’accaduto) al controllo periodico 
dell’ente preposto nel suo 
laboratorio/negozio.
Dopo un minuzioso controllo di 
tutte le sue caratteristiche e della 
documentazione - tutto in perfetto 
ordine e a norma di legge - lo 
zelante funzionario ha chiesto: “e 
la cartellonistica obbligatoria sulla 

messa a terra a norma della legge 
46/90 sostituita nel 2008 con il DM 
37”?
“Eccola”, ha risposto il collega 
indicando, con orgoglio, un cartello 
in metallo blu perfettamente 
visibile e posizionato in modo 
corretto.“Ahi Ahi” ha replicato il 
funzionario….che ha concluso la 
frase “manca il numero”!
Per farla breve, a nulla è valsa la 
difesa del nostro collega incentrata 

l’errore, disegnare con il pennarello 
indelebile un bel 1 e… pagare una 
bella sanzione di 35 euro.
Non è per i soldi in sé, ma per il 
principio: noi piccoli iimprenditori 
siamo colpevoli a prescindere, e 
comunque. Un atteggiamento che 
stride ancor di più con le notizie 
apparse sulla stampa qualche 
giorno dopo, in cui la stessa 
Guardia di Finanza, nel bilancio 
della propria azione nell’arco 
dell’ultimo anno e mezzo, ha 
snocciolato di aver “beccato” in 
Italia quasi 13mila evasori totali, 
soprattutto grandi evasori, che 
insieme hanno sottratto allo 
Stato 2 miliardi e 300 milioni di 
euro (in media, più di 2 milioni 
ciascuno). Una goccia in mezzo 
al mare dell’evasione data da 
-come afferma la stessa GdF- 
"veri e propri sodalizi criminali 
che, affidandosi in qualche caso 
all’esperta consulenza di studi 
tributari, sono in grado di minare 
la concorrenza tra le imprese sane 
del Paese”.
Suggerisco allora, di concentrarsi 
su queste che valgono, da sole, 
come migliaia di artigiani che 
“dimenticano” un numero su un 
cartello. •

Fisco e burocrazia
Il caso della “messa a terra”

Tasse sugli immobili:
in 7 anni il prelievo è cresciuto di 11,5 mld
Alla scadenza del pagamento 
dell’acconto Imu, Confartigianato 
ha calcolato quanto pesa e quanto 

Fisco
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sull’ovvietà che quella è la unica 
messa a terra presente in bottega 
e quindi non può che essere la 
numero 1. Ha dovuto ammettere 

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

è aumentata la tassazione sugli 
immobili Scoprendo che il fisco 
non allenta la morsa sugli immobili 

di cittadini e imprenditori.
Anzi. Tra il 2010 e il 2017 il prelievo 
è aumenta to di 11,5 miliardi. 
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Praticamente, in sette anni è più 
che raddoppiato. Un salasso che 
alle imprese costa quasi 9 miliardi. 
A tanto ammonta, secondo una 
rilevazione di Confartigianato, la 
tassazione Imu e Tasi su laboratori, 
capannoni, negozi, uffici e 
fabbricati ad uso produttivo. Una 
somma che corrisponde a mezzo 
punto di Pil.
Confartigianato torna quindi alla 
carica per denunciare che sugli 
immobili produttivi delle imprese 
si concentra un prelievo fiscale 
sempre più forte, aggravato dalle 
complicazioni derivanti dalla 
giungla di aliquote diverse.
E, oltre ad essere tassati con 
un’aliquota simile a quella delle 
seconde case, a causa della 
parziale deducibilità dell’IMU dal 
reddito d’impresa e della totale 
indeducibilità dalla base imponibile 
IRAP, sugli imprenditori grava una 

sorta di ‘tassa sulla tassa’.
Il tutto è ancora più assurdo se 
si considera che si tratta di beni 
che non rappresentano una forma 
di accumulo di patrimonio. Ed è 
per questo che Confartigianato 
rilancia la richiesta di un intervento 
che escluda dall’Imu gli immobili 
strumentali. E avanza un’altra 
sollecitazione: la totale deducibilità 
dell’Imu dal reddito e dal valore 
della produzione ai fini dell’Irap.•
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Il decreto legislativo che recepisce 
in Italia il Regolamento europeo sulla 
privacy deve chiarire e coordinare gli 
obblighi per le imprese, semplificare 
gli adempimenti a misura di micro e 
piccole imprese secondo il principio 
europeo ‘Pensare innanzitutto al 
piccolo’, sospendere per 6 mesi 
le pesanti sanzioni a carico degli 
imprenditori, accompagnandoli 
con linee guida nel percorso di 
adeguamento alle nuove norme.
Sono le richieste avanzate 
da Confartigianato nel corso 
dell’Audizione davanti alle 
Commissioni speciali riunite di 
Camera e Senato sullo Schema 
di decreto legislativo per 
l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del 
Regolamento Ue sulla privacy.
Le prime valutazioni condotte da 
Confartigianato, che ha costituito 
un’apposita task force per 
monitorare e gestire l’impatto del 
Gdpr sulle imprese, evidenziano che 
nell’ambito di 4,2 milioni di artigiani 
e piccole imprese risultano a più 
alta esposizione il 35,4% di piccole 
imprese con dipendenti a cui si 
somma il 6,4% di piccole imprese 
senza dipendenti nei settori dell’Ict, 
salute e benessere mentre vi è una 
minore esposizione per il restante 
58,2% delle piccole imprese, senza 

dipendenti. Sulla base dei costi medi 
rilevati dalla task force ammonta 
complessivamente a 3,1 miliardi di 
euro il costo sostenuto per la prima 
fase di adeguamento alle numerose 
e complesse disposizioni sulla 
privacy.
Confartigianato chiede quindi che 

di proporzionalità e di gradualità in 
occasione dell’introduzione di nuovi 
adempimenti e oneri a carico delle 
imprese, tenendo conto delle loro 
dimensioni, del numero di addetti e 
del settore merceologico di attività.
Modalità semplificate per le piccole 
imprese da emanare nel più breve 

Nuove norme costano 3,1 mld
a piccole imprese
Vanno semplificate, e stop
a sanzioni di 6 mesi

Privacy

il decreto legislativo all’esame del 
Parlamento preveda chiaramente 
strumenti e modalità semplificati 
per le micro e piccole imprese per 
non gravarle di oneri e adempimenti 
inutili e sproporzionati rispetto alle 
reali esigenze di tutela dei dati 
personali.
Per Confartigianato, infatti, 
l’adeguamento della normativa 
nazionale al Regolamento europeo 
deve essere l’occasione per ribadire 
ed applicare il principio cardine della 
proporzionalità, secondo il criterio 
del “Think Small First” contenuto 
nello Small Business Act europeo 
e recepito in Italia nello ‘Statuto 
delle imprese’ del 2011 nel quale 
si richiama l’applicazione di criteri 

tempo possibile vengono sollecitate 
anche nelle linee guida che il decreto 
prevede siano adottate dal Garante 
della Privacy.
In questa fase di applicazione del 
Regolamento europeo caratterizzata 
da incertezza e confusione, 
Confartigianato chiede inoltre di 
prevedere per le piccole imprese, 
come già concesso in Francia e in 
Austria, un periodo di almeno 6 mesi 
di moratoria nell’applicazione delle 
sanzioni pecuniarie, sostituendole 
con prescrizioni di adeguamento alla 
nuova disciplina. In questo modo 
si accompagnerebbero le imprese 
nel percorso di compliance al 
Regolamento, evitando loro pesanti 
ripercussioni economiche. •
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La formazione è uno strumento 
vitale di crescita per le piccole 
e medie imprese, essenziale 
per competere su mercati che 
richiedono qualità di servizi 
e professionalità. Per questa 
ragione la Fondazione CNA Ecipa, 
attraverso la piattaforma del 
sistema “Formerete" dedicato al 
progetto di e-learning, ha ampliato, 

"Formerete" al via i corsi di 
e-learning per le imprese

Formazione online

realizzati in stretta collaborazione 
con le unioni, cui si riferiscono i 
diversi mestieri e le attività delle 
imprese, saranno proposti alle 
imprese come un servizio incluso 
nella tessera associativa. I primi 
corsi hanno coinvolto le imprese 
di pulizia, mentre i prossimi 
riguarderanno le tecniche di vendita 
e cosmetologia e saranno rivolti alle 
imprese del settore benessere. 
Con "Formerete" CNA dimostra 
l’attenzione e l’ampliamento dei 
servizi offerti alla rete delle imprese 
associate: perché essere soci 
significa essere parte di un sistema 
che rende le imprese più forti, 
professionali e competitive sul 
mercato. •

da quest’anno, la propria offerta 
formativa alle diverse categorie 
di attività della CNA. Con il 
progetto, basato su un'attenta 
analisi dei fabbisogni, s'intende 
offrire alle imprese associate alla 
Confederazione un insieme di corsi 
brevi e professionalizzanti progettati 
con la consulenza dell’Università 
di Roma “La Sapienza”. I corsi, 

Rivalutazione delle sanzioni SSL
Salute e Sicurezza sul lavoro

È stato pubblicato, così come 
previsto dal comma 4bis dell'art. 
306 del D.Lgs. 81/2008, il decreto 
direttoriale n. 12 del 6 giugno 
2018 contenente la rivalutazione 
quinquennale, nella misura del 
1,9%,  delle sanzioni concernenti 
le violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro.
La rivalutazione decorre dal 1 
luglio 2018 e non si applica alle 
"somme aggiuntive" di cui all'art. 
14 del D.Lgs. 81/2008 che 
occorre versare  ai fini della revoca 
del provvedimento di sospensione 
dell'attività  imprenditoriale, così 
come indicato nella circolare INL n. 

314 del 22 giugno 2018.
Crediamo che sia necessario 
andare verso una revisione 
complessiva di questo sistema 
sanzionatorio che, come 
evidenziato a suo tempo anche 

dallo SLIC Comitato degli alti 
responsabili dell'ispettorato 
del lavoro Europeo risulta 
eccessivamente prescrittivo e 
basato in gran parte su controlli 
formali. •
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Self service, nessun responsabile
tecnico solo se davvero funziona 
esclusivamente a gettoni

Self service

A distanza di un anno dall’inizio 
del tour, presso i vari soggetti 
istituzionali, arriva il chiarimento, 
tanto atteso dal ministero 
dello Sviluppo Economico 
e Unioncamere, che fa una 
netta distinzione tra lavanderie 
tradizionali e lavanderie self 
service. Ma andiamo con ordine. 
A maggio dell’anno scorso CNA 
Tintolavanderie inizia a bussare 
alle porte dei vari enti: Regione 
Marche, in quanto regione 
capofila per la Conferenza Stato 
Regioni, Unioncamere Nazionale, 
l'ente pubblico che unisce e 

rappresenta istituzionalmente 
il sistema camerale italiano, 
ANCI, l’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani, gli enti 
locali deputati ad effettuare 
i controlli. L’ultima tappa nel 
mese di settembre, al Ministero 
dello Sviluppo Economico, 
l’amministrazione competente 
in materia di legislazione di 
settore. Obiettivo degli incontri, 
fare chiarezza e mettere un freno 
al fenomeno all’abusivismo nel 
settore da parte delle lavanderie 
self service che erogano, in 
maniera impropria, servizi di 

Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contesta-
zioni che quotidianamente si trovano ad affrontare. Dare consigli, se possibile solu-
zione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete
una risposta personalizzata entro pochi giorni. Le domande più frequenti andranno
ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane.
Per questo oltre al legale a disposizione, gli operatori portanno trovare: le ultime
news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali ed
europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e
commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante parte-
cipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la
categoria è perfettamente in grado di fornire agli artigiani una  prima indicazione per
la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale gli ha

permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli
artigiani, diverse tematiche: contrattualistica d'impresa e in particolare appalto
privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione con-

tratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2 modelli di contratto a misura d'arti-
giano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa

all'artigiano considerato professionista debole e quindi soggetto che non può bene-
ficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
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manutenzione dei capi. Una prassi 
ormai consolidata quella di entrare 
nel settore con un’attività self 
service, così da aggirare i vincoli 
dettati dalla normativa stessa, e 
nel tempo aggiungere, attraverso 
una semplice modifica camerale, 
un’attività di stireria o sartoria, con 
l’obiettivo di legittimare la presenza 
di un operatore che di fatto presta 
un servizio di assistenza  completa 
alla clientela. Va ricordato che 
le lavanderie self service sono 
attività commerciali che mettono 
a disposizione l’uso di lavatrici 
professionali ad acqua ed 
essiccatoi utilizzati esclusivamente 
dalla clientela. Due tipologie di 
attività, la lavanderia tradizionale 
e la lavanderia self service, 
che devono rimanere distinte, 
sia perché normate in maniera 
diversa, sia perché offrono servizi 
diversi a clientele diverse.
Ed è quanto abbiamo chiesto, 
in un quesito, al ministero 
dello Sviluppo Economico. 
Al fine di superare le criticità 
derivanti dalla normativa di 
riferimento e dalle successive 

interpretazioni, abbiamo sollecitato 
l’amministrazione a fornire una 
chiara interpretazione della 
fattispecie di lavanderia self 
service, descrivendone l’ambito di 

responsabile tecnico in tutti i casi 
in cui l’attività non sia ascrivibile 
alla definizione di cui sopra.
Inoltre, il ministero ha condiviso 
la proposta di Unioncamere, 

applicazione, i limiti e le differenze 
rispetto alla tipologia tradizionale di 
tintolavanderia.
Una prima risposta arriva a 
dicembre, e  in questi giorni, a 
distanza di sei mesi,  con un 
intervento chiarificatore da parte 
di Unioncamere, da noi sollecitato, 
possiamo dire di aver raggiunto un 
risultato importante per le imprese 
del settore. Nella nota inviata da 
Unioncamere, al MiSE e a tutte le 
Camere di Commercio, si legge:
“Il Ministero, nella risposta a 
un quesito, ha affermato che 
quanto previsto al comma 1 bis 
del decreto legislativo n. 59 del 
2010, vale a dire la sola esclusione 
dell’obbligo di designazione 
del responsabile tecnico 
dall’applicazione della legge n. 84 
del 2006 è riservata alle imprese di 
lavanderia dotate esclusivamente 
di lavatrici professionali ad 
acqua ed essiccatori destinati 
ad essere utilizzati direttamente 
dalla clientela previo acquisto di 
appositi gettoni”. Di conseguenza 
rimane confermato, si legge nella 
nota, l’obbligo di designazione del 

di diffondere a tutto il sistema 
camerale, quanto contenuto nella 
nota ministeriale, in virtù “… delle 
conseguenze che ne derivano sulle 
attività di controllo spettanti agli 
uffici camerali e al fine di assicurare 
un’uniforme applicazione della 
specifica normativa su tutto il 
territorio nazionale”.
Questo significa che le Camere di 
Commercio prenderanno atto delle 
differenze di carattere normativo tra 
le due attività e si adopereranno per 
le verifiche già in fase di SCIA o di 
modifica/integrazione della visura 
camerale da parte delle imprese. 
Questo di certo non sanerà tutte le 
situazioni pregresse, ma di sicuro 
metterà un freno a nuove iniziative  
non in linea con la normativa. •
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SAVE THE DATE:
OCTOBER 18TH & 19TH 2018
CINET’s
GLOBAL BEST PRACTICES
AWARDS PROGRAM 2018

Bigger, better, BEST PRACTICES! 
After the successful first edition (in 
2016) of the  Global Best Practices 
Awards (GBPA), a number of 100 
officially nominated Retail Textile 
Cleaning (TC) and Industrial Textile 
Services (TS) companies will take 
part in the GBPA Program 2018. 
During EXPOdetergo International 
the 40 most outstanding compa-
nies will give a pitch presentation 
about their profiles in front of the 
International Jury, consisting of 25 
experts from 20 countries. 
The GBPA Program will demon-
strate the capabilities of the pro-
fessional textile care (PTC) indu-
stry worldwide to meet customer 
expectations. It will provide a 
benchmark and a platform for the 
new state of the art in modern 
PTC services. The awards will be 
presented to the most innovative 
and sustainable service oriented 
industrial laundries and retail tex-
tile cleaners with reference to stan-
dards in their own home country. 
The award emphasizes the focus 
of our industry towards new bu-
siness models & services to end-
users & clients, as well as for the 
environment and its people.

CINET is a global umbrella association 
for the PTC industry, pulling national 
PTC industries and experts together, 
building a global network, stimulating 
implementation of innovations and 
market developments.
CINET has over 100 members worldwi-
de (national associations, internatio-
nal suppliers, research institutes and 
individual companies), over 450 PTC 
organisations as partners globally and 
have built and an international net-
work of over 3.000 industry experts. 

For more information:
CINET - Tel +31-344-650 430

info@cinet-online.com
www.cinet-online.com

Thursday, October, 18th, 2018
17.00 - 20.00 Meet & Greet. Welcome Reception GBPA 2018
at Unione Confcommercio Palazzo Castiglioni Corso Venezia, 47 Milano
• Welcome to all Participants, Sponsors and Guests
• Introduction International Jury, main sponsors and CINET Organisation Team
• Drinks & Tapas

Friday, October, 19th, 2018 (Centro Congressi)
10:30 - 12:30 Global Info Square Meetings; 3-minutes-pitches for TS companies 
14:00 - 16:00 Global Info Square Meetings; 3-minutes-pitches for TC companies
17.30 - 21.00 Official GBPA 2018 Ceremony
• Publicaton of the Special Awards, Lifetime Award, Country Awards,
    Sustainability Awards, Innovation Awards and Overall Best Practices Awards
• Drinks & Informal Dinner

Sunday, Oct, 21st, 2018
10.30 - 12:30 Global Info Square Meeting for TC companies

Monday, Oct, 22nd, 2018
10:30 - 12:30 Global Info Square Meeting for TS companies
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MANIFESTAZIONI
EXHIBITIONS

Che spettacolo
il CleanEx 2018 inglese

Prima ancora che la fiera CleanEx 
di Ascot, in Inghilterra, comincias-
se, il numero delle pre-registrazioni 
era aumentato del 30%, se con-
frontato con la manifestazione del 
2016. I report finali hanno confer-
mato che il numero di visitatori è 
salito del 15%: sul totale, il 48% 
proveniva da lavanderie a secco, il 
37% da lavanderie commerciali e la 
parte rimanente da alberghi, scuo-
le, case di riposo, ospedali, settore 
veterinario/equestre. 
Anche il numero degli espositori è 
salito quest’anno del 5%. Durante i 
due giorni della manifestazione, un 
flusso continuo di visitatori riempi-
va la location - Ascot Racecourse 
– che ancora una volta si è rivelata 
perfetta per quest’occasione. La 
fiera è comodamente raggiungibile 
con macchina, treno e aereo, ol-
tre a offrire ampi parcheggi gratuiti 
insieme alla possibilità di carico e 
scarico merci in condizioni ottimali. 
Tanti stand hanno colto l’occasione 
di esibire macchinari e prodotti – in-
cluse macchine di grandi dimensio-
ni – dando la possibilità ai visitatori 
di vedere con i propri occhi la vasta 
offerta giunta ad Ascot da parte dei 
fornitori. 
Numerosi espositori, il cui totale ha 
superato la quota 80 aziende, alla 
luce del successo ottenuto dalla 
manifestazione quest’anno, hanno 
già confermato di voler partecipare 
alla sua prossima edizione, Clea-
nEx 2020, e stanno a tale proposito 
già prenotando. Sempre gli esposi-
tori confermano che durante le due 
giornate della manifestazione i loro 
stand erano costantemente pieni di 

Organizzata ad Ascot, l’unica 
manifestazione nel Regno Unito dedicata 

alla manutenzione del tessile ha riscontrato 
un considerevole successo, fra i consensi 

espressi da visitatori, organizzatori ed 
espositori. Pubblico cresciuto del 15%, e già 

ci si prenota per l’edizione 2020

visitatori; questo incessante movi-
mento ha generato vendite e ottimi 
contatti commerciali da sviluppare. 
La manifestazione è diventata una 
eccellente piattaforma per relazio-
narsi con clienti e colleghi del set-
tore; per continuare a farla crescere 
a livelli internazionali, gli organizza-
tori stanno già collaborando con i 
media europei per la realizzazione 
di CleanEx 2020.
Gli organizzatori della manifestazio-
ne, MEG Events, ringraziano tutti 
quelli che vi hanno partecipato: vi-
sitatori, espositori e, in particolare, 
gli sponsor principali dell’evento, a 
cominciare da Girbau, main spon-
sor, per proseguire con i partner 
Ecolab, Electrolux Professional, Fi-
shers and HJ Weir. 

La tradizionale cena di CleanEx fa 
parte di queste due giornate. È il 
momento di un cordiale ritrovo per 
tanti, oltre a costituire un’opportu-
nità per rivedere clienti, colleghi e 
altri espositori lontano dagli spa-
zi espositivi. Quest’anno vi hanno 
partecipato più di 200 fra espositori 
e visitatori. La lotteria organizzata 
per questa cena ha raccolto consi-
stenti contributi destinati alla ricerca 
sul cancro del pancreas nel Regno 
Unito (Pancreatic Cancer UK). •
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What a show! CleanEx 2018
The UK’s only exhibition dedicated to laundry, 
drycleaning and textile care – CleanEx 2018 – has 
been hailed a success by visitors, organisers and 
exhibitors. 
As the doors closed at Ascot Racecourse the 
verdict was in. The exhibition was bigger than 
before. And better than before

Before the event had even started 
pre-registered numbers had been 
up 30 per cent on the 2016 show. 
Final reports confirmed that visitor 
numbers were up 15 per cent this 
year with 48 per cent of visitors 
being drycleaners, 37 per cent from 
commercial laundries, and hotels, 
schools, care homes, hospitals, 
and vet/equestrian operations ma-
king up the rest.  
Exhibitor numbers were up this time 
too - by five per cent. Throughout 
both days there was a steady stre-
am of visitors coming to the gran-
dstand at Ascot racecourse – the 
venue once again proving itself to 
be a stunning and practical setting 
for the show. It’s conveniently loca-
ted for easy access by road, rail and 
air, with plenty of free parking for vi-
sitors and stress-free loading and 
unloading facilities for exhibitors. 

Many of the stands were demon-
strating their equipment – including 
the large scale machinery – giving 
attendees to see first-hand what 
the suppliers were offering. 
Many of the 80-plus exhibitors have 
reported back to say that the show 
was so successful for them they’re 
already looking to CleanEx 2020 
and booking their stands. They’ve 
commented that their stands were 
constantly busy for the two days, 
generating sales, plenty of good 
quality leads to follow up, as well as 
being a great platform to catch up 
with customers and industry col-
leagues. To continue to build and 
widen the event to an international 
audience, the organisers are alrea-
dy working with European media to 
collaborate for the next show – Cle-
anEx 2020.
MEG Events, organiser of the show, 

would like to thank all those who at-
tended and exhibited at the show. 
And in particular the main sponsors. 
Shows of this scale simply wouldn’t 
happen without their support – with 
thanks to Girbau, the main sponsor, 
and the sponsor partners - Ecolab, 
Electrolux Professional, Fishers and 
HJ Weir. 
As part of the two-day event a 
networking dinner is held. It’s a hi-
ghlight to the show for many taking 
part, and an opportunity to meet 
with industry colleagues away from 
the exhibition floor. Typically it’s held 
on the Sunday evening in the middle 
of the two exhibition days and this 
year over 200 exhibitors and atten-
dees gathered at a hotel near to the 
exhibition hall for dinner, drinks and 
entertainment. The popular raffle at 
the evening raised over £2,000 for 
Pancreatic Cancer UK. •

Che spettacolo
il CleanEx 2018 inglese
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO

FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

 
DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI
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MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
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TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC

assofornitori.com

NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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